V , 1 






OGGI 1° PUNTATA: "PATRIOTI,, ITALIANI MINISTRI DEL GOVERNO NERO: CARLO SFORZA 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 

Via IV Norembr*. 149 . Telai 67.121 63.521 61.460 67.845 
ABBONAMENTIi Un anno . . . . L. 3.000 

Un semestro . . • 1.600 

Un trimestre . , . • 850 

Spedizione In abbonate, p ostate - Conio correnla postala 1/29105 

PUBBLICITÀ : pai mti qnlliuirlro li co|,,ji» lotsmtrculi • llstna L 10 t/fci 
•pattaeoli L 70 (rootts L. |0(i «rcrol/qit L 70 Finto ita ria. Ciocie Lag 1 1 a 
L. 100 pia tuie gnmuitue Piitmenl» inliciptlo Suolami jOC PLK LI flBKLI 
CITA IN ITALIA (SPI) Tl* Iti rullatili. 9 Rea* - Telefnal SI 372 fi3 «64 




IH Afilli 

teB BI jpBBjjìje; * mBam 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LIBERTA, LAVORO. PACE, INDIPENDENZA I 

Roma saluta oggi i valorosi rappre 
sentanti di tutto il popolo italiano con¬ 
venuti nella capitale per l'Assemblea 
Nazionale del Fronte. 
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LE FORZE DEL POPOLO ALL’OFFENSIVA IN OGNI LEMBO D’ITALIA 

a 

Il Fronte Democratico Popolare 
lancia oggi il suo appello al Paese 


“PATRIOTI,, ITALIANI, MINIS TRI DEL GOVERNO NERO 

CONTE CARLO SFORZA 
MINISTRO DEGLI ESTERI 

Una realtà poco conosciuta - " Con tutto l'animo mio 
spero che il Governo di Mussolini sia lungo e lelice „ 


/ielle.. »—. ron/eruiondo con la | distailo politico, che ancora oggi 


La prima Assemblea nazionale del Fronte stamane al Planetario di Roma £rl co T I r’E‘£ b €r'r. 

< suoi compari * — nel quale tl no- 

. ______________ . stro attuale Ministro degli Estc- 

1 ri, Carlo Sforza, viene aperta- 

¥]17 | Il 1 ITI i f|l i Alle uic 9 di questa mattina nel- rah, economiche e assistenziali: sentate tutte le correnti politich* nascita del Mezzogiorno; 2) garan- mente accusato dt essere stato, 

I 11 il l| I I I l'I’ 1 la sala del Planetario 1 Assemblea Centro Economico per la Kicostru- e di pensiero che costituiscono il zia dj uno sviluppo democratico, at- , n America prima e in Italia poi' 

II /Il /4 Iti 41 4 Nazionale del Fronte Democratico zione, Centro di Orientamento So- Fronte; un Consiglio Nazionale, nel traverso un’effettiva democratizz" ~ ’ 

4LI il I il llfJil I il Popolare per il lavoro, la pace e naie. Istituto Nazionale Confede- quale sarà assicurala un'adeguata ziont dtll'aDparato statale, l’aut 


sua passività e con il suo silen¬ 
zio le pravissime accusa mosse¬ 
gli non da un ignoto, ma da un 
ex deputato al Parlamento, cotxo- 


gli serve, e per farsi apparire, 
agli occhi degli iqunri e depii 
ingei »u», come un eroe, una vit¬ 
tima, un uomo coerente c lun- 


sciutissimo in Italia ed all'estero Rimirante. 


1 ri I ri 1 fi 4 I 4 Nazionale del Fronte Democratico /.ione. Centro di Orientamento So- Fronte; un Consiglio Nazionale, nel traverso un’effettiva democratizza- a j servizio dei governi degli Sta- 

1L» Il I il 11 il il I il Popolare per il lavoro, la pace e naie. Istituto Nazionale Confede- quale sarà assicurata un'adeguata ziont dell’apparato statale, l’auto- fj Uniti e dell’Inghilterra L'on. 

la liberta inizierà ì suoi lavori rale di Assistenza. Istituto Studi rappresentanza ad ogni organizza- nomia comunale, una scuola aper- Frola presenta le prove di qunn- 
L Assemblea Nazioni le è compo- Socialisti, Unione Nazionale Soccor- zione aderente; e un Esecutivo, che ta al popolo e priva di influenze 1 0 afferma. Comunque si possa 

E* trascorso un mise rlnl *'inr sta dalle rappresentanze dei parti- so Infanzia. Ente Nazionale per la assicurerà il collegamento coi gran- confessionali, la pace religiosa, la Giudicare l'insieme del suo libro. 


per In sua attività antifascista e In un discorso pronunciato il 
socialista. 10 dicembre 1942 all’Istituto di 

. . Scienze Sociali di Chicago, Sfor- 

“Stilli n por primi).. za dichiaro tra l’altro: » Perso- 

---n almcnte inclino a credere che 

Si era creata, m un certo pe- quel clic si dice (di me) in Italia c 

nodo, fra gli antifascisti, nel soprattutto questo: « Eppure colui 

Paese c nella emigrazione, la leg- aveva ragione quando, solo, nel 


' jv" 


uiueraiiuu i upoiiirc. i. iiuiiruv provinciali e aa personalità singo- la Cultura di Milano, Circolo Ro- eumeni! politici sara precisato u mica ai couaDorazione e ai amici- Sforza conosce questo libro — 
incontrare lina iniziativa puliti- lnrmente designate mano di Cultura, Unione Naziona- programma del Fronte, program- zia con tutti i Paesi amanti della anche perchè l’autore ha provve¬ 

di, che abbia realizzalo, in un Parteciperanno pertanto alla riu- le Tecnici Socialisti. Circolo di In- nr.n che scaturisce dalla lotta che pace e della libertà, con una larga àuto a inviargliene personalmen- 


iSfc.NSk’ li 


n . | , . _ UVV.VZIIUU juupiwvc «Jti v.uiimtìlupi liti ot-fiULiiu UC pumi. ai * *1 - « « 

uppnle nelle citta, uri vii- mento per 1 Indipendenza Siciliana, dei pronte, l’As^omblca eleggerà una forme di struttura neiragrìcoltura, appello agli 
laggi, nei luoghi di lamio le or* Partito Cristiano Sociale, del Presidenza, in cui saranno rappre-*nell'industria e nel credito, e la ri- d'Italia, 
ganiz/azioni perìferivlic. Masti ^ ,ovi 'Tiento Cristiano per la Pace, le 

° ' r* no in/n fi 1 ^»1 


uomini e alle donne ferito tacere, fare il tonto — il 

che del resto non gli riesce dif- 


4 v 

feti :: 


considera,, I, Un*.//. *H» SESTS? 

adesioni, clic lin portalo a s< lue- ne de] Comitato del Con grosso De- 
rarsi 1 uno a limito all altro i mocratico del Mezzogiorno, del Co- 
Partiti dei lavoratori, i minime:)- mitato per la Costituente della Ter- 
ti che vogliono mia profonda ri- ra - della I.ega dei Comuni demo¬ 
forma sociale, e polenti nriMni/- cra,ìe '- !e rappresentanze delle 

/azioni di mussa ' gru imi avan/.ti grandl organizzazioni di massa <As- 
a ì il di un u. ),rii| j i a socia/ione Nazionale Partigiani 

nel mondo della scienza e della t i’ltalir.. Alleanza Femminile del 
fecnica, uomini clic onorano In Fronte. Unione Donne Italiane. As- 
rultura e l'arte italiana. E’ coni- sociazione Donne Contadine. Al- 
prcnsibile che gli avversari di- ■eai.za Giovanile Antifascista. Fron- 
chiarati e irriducibili di ogni in- ,c de M«» Gioventù. Associazione Ra- 

novazionc abbiano accusato il ^ a ^ 7e a ia 

_r- • , ,, Saranno molti e rappresentati 

lp . Essi sentono e ammettono nell’Assemblea quei grandi organi¬ 
che il Fronte è ormai una forza «mi nazionali clic esprimono gli 
decisiva nella situazione politica interessi e le esigenze di vaste ca- 
Italiana. Se ieri dominava in que- te Sorie di cittadini e che hanno 

ati nemici del progresso la ma- troval ° ne * Fronte l’appoggio ne- 
- i„ js.s.s. cessano per il raggiungimento del 


MOTTO IMPER IALISTA IN INDIA : DIVIDERE PER REGNARE 

Il piano per l’assassinio di Gandhi 

preparato da un’organizzazione provocatoria 

1 funerali: un corteo di 4 chilometri ha seguito la salma - Il sicario 
aveva già attentato alla vita del Mahatma - Morti e feriti a Bombay 


'm 


novra per seminare la divisione Ioro obbiettivi e il terreno unita- NUOVA DELHI, 3t. — La polizia sta. della qual* il Gadse sarebbe «o- *1 In relazione tra loro. Questa con- stato ricoverato martedì scorso. a«- 
e la discordia nello scliicramculu r | 0 ner Dortare innanzi la lorn lot- inrtla «a ha rivelato oggi la reale iden. lamente l’uithno anello della catena, statazione avvalora l’ipotesi che i ser. dal nipote Milton Wnght. Era 

nnnvn Vtie ni dplìnnnvn /,,/,/i ,1,, » l. ifAcF«/i\vt« A . r>i™ t,tà delt’assasino di Gandhi, Narajan Risulta infatti che l’assassino dei vizi segreti britannici stiano met- -, secondo attacco cardiaco nel 

nuovo Che Si delincava, oggi do- ta: 1 Associazione Nazionale Com- vinayalc Gadse. Mahatma st trovava presente all’at- tendo in atto un vasto plano provo- 1 ” J ’ ' 

minano in essi la preoccupazione battenti e Reduci. rAssociazione u Gadse e un giornalista, direttore tentato terroristico commesso un* catorio In tutto l! settore che va dal cor6 ° a«- n unimo inc^c. 

e lo scorno II Fronte vive ed one Nazionale Donne Capo-famiglia, la dei quotidiano di Poona . Raashtra », decina di giorni or sono contro Gan- Medio Oriente alia Birmania tenden- 

—— • .ri.nlìa II Associazione Nazionale Mutilati e stornale dt destra che nelle ultime ani nel pressi dell’Albergo Marina, te a creare una situazione favore- OlinHrnmiln linlloriìlf» 

ra in °cht lembo d linlia. Il I ron- jjpj L SVO ro la Confedera- slttimane si era distinto per la pre- Il Gadse ha riferito alla polizia che, vole ed un sempre piu rigido con- VolitilirilIHIIcl t clllL.1 lllt^ 

te si afferma come lina creazione v. 7 i nnn i. p_i‘. dicazione della guerra contro II Pa- fallito il colpo, egli e 5 dei suol coni- ‘rollo britannico • „ C,..’-, n li-ì> 

lanra ancrta oriiriiiale- chi o«a r, r 1 ’ della soppressione dei mussul- plicl poterono fuggire da Nuova DM- Le notizie che giungono da Bom- in rilOltd fl ©Clangimi 

.F ’ P . * ^ * ,CI Antifascisti, 1 Unione Italiana mani de.l’India c per la restaura- hi e riparare nuovamente a Poona. bay appaiono sempre più gravi in .. _. n„Nin nnmp 

piu " raccontare con speranza di Associazione Inquilini e Senza Tot- zione della ortodossia Indù. Il Gadse dove decisero di ritentare l’azione, quanto i disordini scoppiati nel giro nUANliHAl. Jl. questo pome- 

successo la storiella della c mac- to. l’Unione Nazionale Sinistrati di appartiene a una casta elevata di II fatto che l’assassino appartenga di un quarti d’ora ne:ia giornta di riggio quattromila ballerine accom- 

rlvinnzinne rnmiiniula » ? Il Fruii- Guerra. • Poona, città nota come il centro del a una grossa organizzazione, unito Ieri aii'anmincio dell’assassinio di pagnate da duemila dipendenti di 

, , ..... . . * T -, CnnfcHpra/inno TUsiìnrioin rioi terrorismo indù. I giornali di Nuo- alle caratteristiche deH’organizzazio. Gandhi noti sono ancora cessati. In- ritrovi notturni hanno invaso e mes¬ 
te è assai pili di un blocco dot- , L.J- 2 e , va Delhi affermano Inoltre che l’as- ne stessa che sembra essere una del- formazioni ufficiali fornite dal!* au- so a soqquadro l'ufficio degli affa¬ 
tole: è una alleanza. UH patto J m ,nf/dnLn„ n zinn ^mÌ* s f sslno è t ” cm ‘ > , ro di una organizza ie tipiche associazioni nazionaliste ‘orltàdl polizia permettono di fare r soclaIi , n 6e gno di proietta con- penda. 

„ i„ t a Municipalizzazione e la Lega Na- zione «nazionalità» che ha adottato estremiste le cui funz'onl provoca- il bilancio d-'Pa prima giornata di . , a k;,i C i.t-=, ai is inr-^ii nniitirni ulntnnt 



lìhj 

J 



dt un «conte Sforza », di- I 1922, si alzò e dis«e che non vo¬ 


rrà taf»™ socali avanzale e le donalo ’Se ^^t^ve^S SS? £*«!? = SK"SS -SISST ,Smi?,l^u tro la chiu sura di 14 locali n otturni gojnaUco^ grande valore. ^o- leva^aver niente^ chej.^ con 


pnergie della nazione, per un ne | Fronte tutto il peso delle ri- provocatorie. tragedia di Nuova Delhi completa- (Continua in 4 pagina 4 colonna) 

cammino mollo lungo, che vuole spetlive organizzazioni. AUrl 15 arresti sono stati effettuati mente diversa da quella che vorreb. , -, . 

. -ni. - x_n J _ „ ... . stamane: la polizia segue una sMa be essere la versione ufficiale del- , _ mr . .. 

sfociare in I arlnuicnto e vmre Infine saranno rappresentate sta- C h e dovrebbe condurla alla cattura l’avvenimento. fj lllOI’to Wnfftll 

fuori del Parlamento, nelle offi- mani le seguenti istituzioni cultu- dt una organizzazione a«al più va- 

cine, negli orfici, nelle «cimli». -================ 5 ========^=============^^ La • etta Waho * abha inventore dell aeroplano 

nelle campagne. ^ t-a se^ita Mahasabha. di cui romici- dAYTON (Ohioi, 31 — In età di 

Si può trovare la ragione di AI*Vff| 0 P 11 Bill € A ^ * as,a d " òrgaffizMzionl q pro : annl - •" «eguRo ad un attacco 

Un’affermazione così brillante solo A49 B? I^SBBBBB B BB BBIBaB bIIBBBBf vocatorle di cui rammmtstraz.one e cardiaco e deceduto Orvi»le Wright. 

riandflndn con la memoria .ItL* .. . ... ."m "«“p "mT °»ni dcll*"-°?nCdc«I 

...le d. qued. ulll.rn otto n..;.| ||M H tfllttoto Q ' Oliiìcìzìd .. '• 0«r .cco.Uere I «uni... aviaelone gode.le. ins.eme eoi tra- 

I orse domani, in ima prospettiva WIBB BB IWlIllwlalli BB no5 , dj cu , c teatro l'tndta. tcllo. una rinomanza mondiale, 

più serena e distaccata, si potrà -—- E* noto Inoltre che tra le funzioni Egli è morto all'ospedale dove era 

<:b ,,ccorrt> ’ p,epara,i dn " a mi ” ,one - - ===== 


LE BARCHE numONO IN TRANCIA 


irriducibile della primissima ora, 
e chi piu ne ha più ne metta. 


chcrebbc guerra e rovina ». 
Pochi giorni dopo, il 28 diceni- 


. .» ..” . ' V ^ V—. ivtte uovienue conuuria aita caiiura l’avvenimento. p, IIIOI'iO W rìfflll Al '•LI Tale leggenda trovava la sua bre 1042. lo stesso Sforza scrive- 

Inmcnto. nelle nfn- mani le seguenti istituzioni cultu-ldl una organizzazione a«al più va- __ . ' « UUdKOSd » Sflffl rilHDOTSdlO origine soprattutto nel fatto clic, va da Kew York a Francesco 

uffici, nelle scuole. — - -- - - - LO ®®* ,a Wlabasaona inventore dell aeroplano . ... .. ... , ennn all’indomani della Merda su Ro- Frola • » Io che sono più cono- 

nf ._ t-a setta Mahasabha. di cui romici- DAYTON (Ohio) 31 — In età di POSSESSOTI Ubi DlylIEllI OS OUuU ma, Sforza aveva rassegnato le Kciuto di voi tutti in Italia c fuo- 

vare la ragione di CIaVVH A PlBMBB IlVHIBBMMMB i.‘ nia m w anni - in seguito ad un attacco PARIGI, 31. — Tutte le banche -su c dimissioni rial posto di Am- ri. io che mi sono levato pej pri- 

ic cosi brillante solo wBOB JfcO C IpUIBIB B Ib IbIGb flnilO vocatorle di cui rammmistraz om? e cardiaco è deceduto Orvi’.le Wright. hanno riaperto oggi gli sportelli. basciatorc a Parigi Quest atto mo. il primo momento, contro il 

. " .. * ti s -,-vi Z j 0 secreto britannici si sono M coinventore dell'aeroplano, che Per ora i possessori delle banco- — di rm vedremo tra poco la fascismo, che ini offriva ponti 

n la memoria alle MA M. m. Il « ■ » serviti nel nassato e si servono tutto. ne * P r mi anni dell'avvento della note da 5 000 franchi hanno dovuto reale portata C l’effettivo vaio- doro..», ree. ree 

tl ultimi otto mesi IBM BB V B*BB ■ ■ BB ■ BB n'BIBVlirflTBA ra per accaidere i conflitti sangui- aviazione godette, insieme col fra- accontentarsi dell'annuncio del Mi- re —, Sforza lo seppe sfruttare Che modestia, r.on c vero 

, in una pro«peltiva BbBB II IBwvMwW 41 BBBBBBwBABBB II nosi d j CU1 e teatro l'india tello. una rinomanza mondiale. nistero delle finanze che «qualcosa abilmente c sfacciatamente per q» ts |? j 

" E' noto ‘noltre che tra le funzioni * morto all'ospedale dove era sarà loro rimborsato ». oltre 20 anni, per crearsi un pie- PUH /tl il IVlUShlllllH 


Che modestia, r.on è vero"* 

«SUirza a Mussnlini 


i-au^'ch^l stl ^a!o in aCCOrfi ^ minane Lombardo, STS,T ,Su?TU?Sr5ll 

questi Otto mesi contro il popolo regolano i rapporti commerciali tra Italia e S.U. è U p’rob°bTe re che'-TSizia'm- 

ln voratore; si potrà apprezzare ■, — . . _ diana riveli «.l’opinione pubblica 

meglio l'insidiosità della mano- c , _ . , . mondiale i veri retroscena deli’assas- 

v-ra che i gruppi reazionari del- lunédi^Smo 1 Ron»' ' firmalo P ar ‘ e del Dipartìmento di Staio del- s.nlo, supposto che essa stessa possa 
... j ,J.* , . . il, „v . . rma.o , a f 0rmu , a , n virtù della quale gli giungere a conoscerli. Tuttavia gli 

1 interni» e dell estero hanno con- ^ «rattato di amieiz,a comma.ciò amt , 6Qno d retti a colma q rc , elementi di cui » è in possesso fino 

dotto contro Ih paté, la liberta. Un , u . f ; , r °^ ato era p 2 r sfrato avanzi commerciali dei paesi cu- * «*™ “?SpSiSu. n t4 ^memaz’onali 

il progresso della nazione. Il po- dalia missione Lombardo » Wa- ropei con l'emisfero occidentale 'VdSnmma ^dl^NuovaDeihi! 

polo ha accettato battaglia: -i c 5i, ‘ , ]® ,on ’. _ .... , .. ,p e proposte del gruppo che im- Tutti gli elementi di fatto nou fino 

rimboccato le maniche ed ha dato » Der c cf-' Uniti 'a2c,mm p Icano una nuova visuale del prò- a questo momento, posti in relazlo. 

battaglia all’av versano in ogni J,m« C.‘Dunn- Un ‘ U ' Animatore ble„a della nc^tnizione del 11 Eti- ne con la.parti. f °L a r r «Tco^r i aZ !nte're«H 

» tu ... e I , r - ,, -, in ,, crir - rf.nn I» ropa, saranno sottoposto ia settima- diana e eoa I particolari interessi 

fahbnra. .n oca. mia. .a o S a. <ui ‘ d ',f sJS” a. »» proasima all csame della Com- 

..MapF'o M lr»n., ; ,o na.o .la .y,,„ln 2 „.„ . de... nuova Cam... m.a,one aenalorlale dogi Eaton. JJSES KiCS»»Sii 

questa lotta e dalla cig(n 1,1 a ai*nrt«i/inni a»' trjmam ”““““_Mahaima sia strettamente legata al¬ 
za unitaria che la lotta Mis-a ' i’’*, -J/»* fi! r» Intelligence Sergice • e che es*a 

veniva risuscitando e rin«aldan- r,.r m a,ioni s ‘ tr.c/... Ull itdlidfll 111 A Ddhl3 abb.a mosso le sue pedine ubbidendo 


E ADESSO le nuove elezioni 

La Costituente delia Repubblica 
ha concluso ieri sera i suoi lavori 

Doppio gioco dei d. c, sull’autonomia siciliana - Alle 21,59 è slata 
ammainata la bandiera a Montecitorio - Unanime omaggio a Terracini 


Vediamo, prima di tutto, di 
sfatare la leggenda di uno Sfor¬ 
za • levatosi pel primo, il primo 
momento, contro il fascismo ». 

Per intanto è bene ricordare 
che alla fine del 1920 e nel 1921, 
quando la bestiale offensiva fa¬ 
scista contro la democrazia era 
già scatenata in pieno, quando 
migliaia di antifascisti, socialisti 
e comunisti, erano già vittime del 
manganello, dell'olio di ricino, 
delle rivoltelle e dot moschetti 
dei briganti in camicia nera, e 
quando centinaia di Case del Po¬ 
polo, di tipografie, di cooperati¬ 
ve e di abitazioni prirate di la¬ 
voratori erano già state devasta¬ 
te e incendiate da quei banditi. 


veniva risuscitando e nn«aldan- formazioni- garantendo .a tras.r.is- lldlldfll III A Odllld aUe d’retuve del seerefo In Icri *«ra «'« 21.59 a Montecitorio attraverso !o Statuto speciale. «Non Nella seduta pomeridiana, dopo un -1 ófref™ mn» Ì!l Ui' 

do. Non potevano bastare le forze «Ione e riceMon^ di notizie fra t due rimnafrÌArflnnn entro cubato ,r 1 « del *« r IZ *° $e * ct0 ,n e stata ammainata ia bandiera, do- ripetete — egli ammonisce — l’cr- discorso fidamente eenrta istlco di Carlo Sforma faceta parte del Afi¬ 
di un nartitn n rii un ernnnn n PsCsi *e nz a a cuna imitazione. E* il MilitaliICIQIIIIU CHIIU jdUdIU B ‘ es po un anno e mezzo di laboriosi*- rare del 1850- I; popo o siciliano non Einaudi, che tendeva ad escludere msfero che protcgg r va ed arma- 

ut un | orini i in gru, jn primo trattato che gli Stati Uniti con- Rnminn ai ■?__._ Il ninno nrowneatnrla «irne sedute, senza che ;a chiusura permetterà ad ogni modo più che g.) ogni autonomia In campo finanziario ra t fascisti e che. nelle elezioni 

A t lina Culài rfMACCf* sOT] fi IP nf*r n r. n lldnno rvm l»TV» nav ino* «limnaa AAA DEiLiW l\ I\ LMJ, vl« Un P OlWV O * W “ »4 «I l«»-ni-i <4al nAnA>» • SellAno l4«OlOflTl(*l3nO flnor» «»m J _ » t _«... «Alt *-*_ — 


UI UH | girmi JU grillili primo trattato cht gl 1 Stai! Uniti con- nrrrRAnn 11 n Il Diano orovocatorlo «ime sedute, senza che chiusura permetterà ad oznl modo più che 8«i ogni autonomia in campo finanziario va i fascisti e che . nelle elezioni 

di lina sola classe sociale per ar- c udono con una nazione europea con , ' ’ 51 ’ V." Por^»* d e , (avori assumesse però nessuna interessi generai! del popolo siano I. gruppo democristiano, finora serri della primavera 1921, bloccava 

restare l’attacco reazionario e l'inserzione di una tale disposizione ce aei .vi mistero degli Ester) jugo- Tale ipotesi acquista un particolare particolare so ennità L* norme tran- sopraffatti da quei) particolaristici pre partigiano dell’autonomia, mani- gft/«*o,inJ nmentnndn liste 

, ,r.. r. azionario r Nfa#un d , duratll e ^,0 ai alavo ha dichiarato oggi che il go- valore se si pensa che la colossa e e sitorie delia Costituzione siabiljsco- delle vecchie classi dominanti. Testava una certa perp essiti che poi J”™* 011 ”'* [.Tl®,,, L: 

salvare la liDrria. trattato. Esso può csS're abrogato di verno italiano ha accettato di pa- tragica provocazione di Nuova Delh, no mfat»i che "Assemblea possa ri- Il compagno MONT.VLBANÒ e l’o- ne. corso de a votazione a scrutinio com in* at jascjri ai uomini ai 

Non poteva ba«tarc la difcn'ì- mutuo accordo o dietro richiesta di gare le apese di trasporto per gli je f? ue di pochi giorni i sanguino»! In- convocarsi in casi speciali e straor- norevo.e AMBROSINI presentano un segreto, si traduceva in altrettanti fiducia del governo. Altro che 

__ _ | llri -,, uni de’Ie pnt) contraenti italiani zià residenti in Albania e e’denti d: Mogadiscio, la strage d dinari, per cui non è possibUe par- testo di legge con il quale si stabj- voti di approvazione per l’emenda- essersi levato • solo e pel primo ». 

a m organizzata, cnc a nin^o Com’è noto. Testate scorsa, quan- . .. Bagdad, gli incidenti in Egitto. Que. lare di una vera e propria chiusura lisce che l’Intero Statuto non venga mento PERSICO, che come si è visto Afa non basta Vale la pena di 

andare avrebbe portato alla <<on- «io giunse «a notizia drl'Inlz o d! ' ne ««anno ora rimpatriando vta , t , fa!t j Ualu a ,, a lQtta Jenza quar . definitiva. rivisto dai.’Assemblea. ma rimandato era «utt’altro che favorevo.e ali’au- r f f j Hmarc alcuni brani della In¬ 
fitta Il Fronte c nato n^r unire trattative per l a conc osione di un J tifosi ava. Entro sabato e previsto -i 5 re che si combatte tn Palestina. Nella seduta di ieri, dopo una bre- a. nuovo Parlamento che potrà ap- tonomfa. . _ , tim-emhrp fO’z _ mn 

. 1 accordo geticiae fra g.l Stati Uniti il rimpatrio. debbono neces«anamente essere mes- ve commemorazione di Gandhi da portarvi modifiche «di intesa» con Si c svotto ouindj. |! dibattito sui , “ “ , 

in uno schieramento nuoto tutti • /Itala alcune indiscrezioni di parte de./on BIXNI ai.a quale si è l'Assemblea stei tana. A questo testo disegno di ’egge re.ativo alla Corte la quale Sforza ronfermaca a 

, -, ■, - —, , ■ ■ ~i— associato i Presidente TERRACINI, cubito 1 saragattiano PERSICO prò- costltuziona e Respinta una proposta Mu'SOlim le sue dimissioni dal 

L i _ _ _ veniva approvato l’emb ema delia pone un emendamento che. pur riaf. di rinvio di Giannini. I. presidente posto di Ambasciatore a Parigi; 

™ H ■ HBag (SeS* b#%^^ Repubblica La sce:ta è caduta su! fermando .a va idità de,io Statuto, ap” 1 dibattito del documento, cioè, in cut rc- 

flLJR ■ m B m M fi iyil Bf hozzero de Pittore Pao'o Pasch-tto. siabi lscc che e modificazioni ad es- Veneono appiovai! ne! te«to propo- nunn t n lo stesso «?fo*-a nf- 

che rapprcs< , rta una gtc , a ,y w POS5, farle il paramento nazio- «lo dalia commissione I « artico'! -ho ™™°? un " to J®/ 1 .* 15 ® V';?.”' 

I . __ m b — _ _ m dentata contornata da grano, da fo- naie ♦ udi’a • i’As«cmb ea rcgi>nale co-ti‘ulscOr,o la legge Secondo tali fermala -0 anni dopo, a ini a- 

■ ■ Bw BB ■ Sic di quercia e di o.ivo e reca in In ta; modo la resistane non dovreb- articoli vengono rimesse alla Co. le MARIO MONTAGXAXA 

AgBP B B B B B I mi B basso un caritelo con /iscrizione: be avvenire, come sarebbe ogico per Co«tltu/l jnale te questioni di legit‘1- /rontlm-a in « n»» t rntanna» 

_ * Rcptibb iea Tta’lana » ri«pe;*o al/autonomia dc’.l’iso a. «u - nità quando ron «iano iltenute ma- ' P*- 

, - . ... a baso di un’intesa fra le due As- nifestamente infondale dai eiuoict ot- 1 1 ■ ■ 1 


coloro rhr il dominio della fa- •senile feccr» so-gere 1 sospetto che 

zionfl con<rn atricr r tlcncalc co1 nuovo a:to loternazionaie veni- 
zionc conscrsaincc r clericale vano ag j ame-icani pnvl- 

aveva oflc-o c umiliato, per rajr- .egi di carattere eccezionale, eco- 
grtippare gli sforzi di quelli che nomici e d’al ra natura <u ’errt o- 
.. • , . rio de a Repubb ica Queste tndiscre- 

pia combatte»ano contro il co- ( j on | particolare riguardavano la 

vero di parte e i privilegi che iber:à che verrebbe accordata agl! 

esso difendeva iter organizzare e Lnitt di acquistare, affittare in 

r««n aircnoeva. per organizzare c lta;ja ^d|f| C | r ,« rTM i. l’asso uto di- 

condurre alla controttensi»a 1 mi- ritto dei cittadini americani di sf'ut- 

lionì d'italiani che vcde»ano »of- *»re E nostro sottosuo o. certe clau- 

focata persino la loro protesta. adozione di misure comuni nel caso 


le spese militari 


MARIO MOXTAGNANA 

«continua In 4 pag . 3 colonna» 


I piani produttivi del ’47 realizzali al 103 per cento 

. .. »«.«■» . _ , . .. su. testo coordinato delio Statuto si- 

MOSCA. 1 (notte). — A notte avanzata l « A.P. » annuncia che il ci tano. I 


semb e«. 


lotta di quest ultimi otto di Mtt ttà contro una «tessa poten- So»iet Supremo ha ridotto al 17 per cento le «pese militari. Nella i. dibattito zi preannunciava piut- 

n _ / L _ _ _ a _ —_ _ F _ a m - — M T « / / _ - _ — — _ __ — —, _ _ _ _ _ _ _ » 


mesi ha.prosato con i fatti che ,a - *° c - _ 

il popolo italiano non >i la«cia . , 

piegare aé intimidire; ha prosa- L3 PaniRIdfCd 001! pOftCCipOfà 
to le capacità di resistenza e di LE»,-- 

ripresa che sono ancora »i»c nel «■ aKUn eUFOpOO 


L’EMBlEMA DELIA REPUBBLICA 


seduta odierna del Soviet Supremo, alla presenza di Stalin. Molotow tosto animato sin dalie preme*»» .. 

e delle più alte cariche deiTUnione Sovietica, il Ministro delie f*:te dal ’on CEVOLOTTO In realtà ' 

Finanze ha presentato il bilancio del 191*. che è il p.n grande della V ..?*. S 0 7'. nrUs,0 1 ne * 

h-ii i ni nn . v-.j.ji— dei deputali siciliani si era diffrrert- > 

1 1 « V a „ rr zjato nettamente dagl altri deputa¬ 
li Ministro delle Finanze Zverev ha sottolineato che le «pese u. insistendo ne la te«i che a ’a Co- 


A ' V 


ripresa che s«»no ancora »i»c nel- Ctliopw Il Ministro delle Finanze Zverev ha sottolineato che le spese 

la demornizìa italiana: ed è que COPENHAGEN. 31 - Il primo d ' rub,u rU « ,e ‘*° a,,e «trate calcolate 

_*_ *■ __ «_ __r » » « o f ^__ ti..!..»* a.^ in miliardi di ruDli. 


. yy»- 

- j -ì 


sto il 3uo primo, grande Mcnifi-|ministro danese. Hans Hedtoft. ha 


cato. Essa ha pu-to anche l esi- dichiarato qnesta sera alla radio ,-^^.«^-71 'Jlntn^oltant/frtV^hil*,nrtaT/' I9 j® I' mlis.ons. Invece, modificava il tcs’n 

reaza di una organizzazione nuu- ch * *• Dinimarea non parteciperà ,7 - P ^ r c *", t de J. b — cioè a 66 ’Assembea regionale sict'iana in 

pr " * !, U P 8 orpani//a/»onr nuu blocco dell'Europa oeei- * nl,Jar ' , i rubli, corrispondcnt. a due milardi 54» milioni meno dello annuo numi essen7l!i , l Dodo circa 

va OClie forze uemocraticne Cui ._._«_ . _ J.n^, _— anno scorso — Zverev ha fatto un Quadro del consuntivo Hcl ÌOIS «ni- venti contrastate ««dii!» HI Commls. 


ha rivelato la necessità di rundur- orientale. * n °° ^Hnea^do °che ^e Vp^e^hlnno w?£T SS / ,^\ S^STiCr^ " 

re 1 « porto, nella lotta, le rifor* --- rubli su di una entrata di 3 *a miliardi 266 milioni. ™ _o tifmAi raYo nroMnlv» V ÌS •' f dice - fare le eiezioni ed è autru- Però, anche su untilo argomv, 

me di Struttura, le quali detono IVUOVI COÌllmstl 11 P er cento degli atanziamenti per il 191* verranno spesi ■ a discussione atesse 'ùogo diretta- -* ^ * /VV? -* rsblle che ncssuro vorrà sollevare dovrà dire cose eux’ie Egli afferi 

Spezzare le unghie ai ceti pioto- . . »■ » li f *' ore rteil’economia nazionale e dei servizi di carattere eociale e mente su testo dello Sta-uto. senza " conictazlonl per ritardarle. per esempio di avcr daio.a P*r 

cratici e parassìlari che soffocano SUI Diano Marshall culturale rispetto al 66 per cento erogato per gli stessi motivi nel 1947. tener conto de le modifiche del'a Com- '-, . ‘ » , X c 1 c ?r 0 J nf ' ne rt f°Ti, Un i ,C 11 

Knrìò d ' %«o"meoZ WASH.NOION. 31. - un gn,ppc M/n.r. >, ,p„. 53 m .« -Mll.n; ; I»»™;.»., »«- ®^~. v ' t 7, .1^ JZJVgSS.i? 

della fazione. Per fortuna del- d. senatori repubblicani indipeh- ‘ rdnC ‘ ,ìone «*'<>n.le. nc spenderà q.csf.nno 59 mil.ardi VvTz^ed^T«tòV»L«‘^ ’.* 1 ‘ i voti contro 54 >. legge sulla Corte ceeette h p 

, Ttalj.qn«t a organizzazione nuo Anche »* *• Pubblica «mo «lite da 1L9B4B6M “«&fò^^pr^ . C £no ta^e Ti.^R^DEN^E di- «nT7a^5 -TJhia ' Comuni 

v» pà è nata c pia comk.Ur. piano M rshaH, nel 1917 a Z6JÌW.M99W nel 194*. la stradT, nuo“ colpiti inorali- cV » JL»-" ^ ; ce: «E con ciò per fui «Ima voi ta .1 fatto che■ nclfemfqraz one a Par 

Fct fortnna dell Italia le r«»r7e ” _ cre II ministro delle Finanze ha «Hindi affermato che 1 piaai predai- irò i’auionomia siciliana. '•-v-eW, -u seduta è tolta ne abbt<j riavuto uno s a propru 

hanno «apulo non «jln zja , e per’gp aiuti, un sostanziale “vi per il 1917 ione stati adempiuti anche in misara maggiore del oJ 1 , ^^©"questf A n Viova P 7ònn! «| L’emblema della Repubblica ore Iob?evementV^parlato allV'Radio «" ™anuToJuZ'oMa Malo™™, 

ICMZterc* tnn già passano alla aumento della produzione in Euro- previsto e cioè per II 1634 per cento, il che equivale ad ua aumento limitazione^ aP'unìtà d«° potx)’© slot- Italiana approvato ieri dalla tracciando un rapido bilancio del la. dubbio. 

MpMMIiTL pa. I! gruppo chiede l’abbandeno da del SZ per cento rispetto al 1946. itane che al v* cementando proprio Aaaemblea Costituente vori dell’Assemblea E con vivacità. 


ìfr/ s -» V ~—v Vy. u o-:oa per 

sii»* ,ati c pcr 

TtlJ?»' > ( lavoro dcIJj 

t?,Wy: / \ ? . Piu presto 

. ' \ , f ''N. \ o 1 l-- 4 dellautorità 

' V Ì F - 1/ " d,c « “ fan 

J - * 5 T, * /ZvrA - « rablle che 

r- Svi A» - *■ 9£iT'- contr'ta/Jon 
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fcè * 
e , 
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p, — r» 
' f * L ~ • « / \ - *« ' « 

■- . -, ' .'—7- t 

--5V -. 'A'iti»*’»'.", . 'ir.» fi sK, » 


dinari o quando siano promosse dai’e • ■» 

„„ „„ „ , . l'acciardi 

,,,, Sono le 21 15 Mentre t deoutatl si 

■*« affocano ale urne per votare l'on. __I_ . „ 

MICHELI pronuncia un breve d’seor- DCrClG Ifl ICSlU 

so per rnsraziare tra gii unanimi ap. _ l ^ 

— plani de!i'A«5emblea I] Presidente , . 

Te-racin: e per augurare a tutti 1 suoi Al solo annuncio degli orticoli di 
co lech* d’ e«'ere rieletti deputati mi « f l/mta » imito oggi le pubbt*- 

• 4-che DE GESPERI pronunce poche cazton». Rendo!fo Pccc-ardi si lesela 

’ paro'e di circostanza prendere dal panico, strilla minaccia 

dt fare a botte, mobilito tutta la 

« La seduta è (offa » stampa povere..fico ecc. eoe. 

; - Pieno.' Ci dia H tempo di pubbli- 

< I] compagno TERRACINI prende ia care quello che dobbiamo pubblicaro 
Zt o-:o a per ringraziare tutti t depu- e poi se crede, pronunci la sua 

W’ tati c per ricordare come, finito i: difeso 

lavoro delia Cosiituente. occorra al Addurrà argomenti? Chi to ta. AA 
pi.» presto ritornare alia sorgente ogni modo gli schiaffi di cui parla 
.• 4 del/autorltà popolare Occorre — egli sono schiaffi e nuda di p’u. 

, < dice — lire le elezioni ed è auvu- Però, anche su gufilo argomtnto 

- « rablle che nrssuro vorrà sollevare dovrà dire cose e*a’ie Egli affermo, 

contr'ta/Jonl per ritardarle. per esempio di aver dato, a PuT'g t, 

• Veneono tnfine comunicati i rlsui- due schraffi a Mario Mcntapnono oit 
, tal) delie due \otazlonL Lo Statuto schiaffi furono due questo i vero Ma 

’ i Stelli'no risulta approvato Con 232 uno dei due (sonoro > Pai Ciardi lo rt- 
’ voti contro 54 ia legge sulla Corte cerettc 

Co«tituzlonale con 202 contro 85. Noi non diciamo che Pacciordi oh- 

. Sono le 21 e 59 11 PRESIDENTE di- b»a una faccia da schiaffi. Comunque 

• ce: #E con ciò per t'ultima volta >t fatto che ncll'cmfqraz one a Parigi, 

/. j ta seduta è tolta ne abbia ricivuto uno s'a proprio o 

Il Presidente Terracini aveva el’e testimoniare come già da tempo il 





i » v t • 

'a- t \ ' 


r 

AXh * ^- ìààU : , > -V 


ef ^ A” iù., »tavit. 


(/.*.** 

- • /a.. a '.fhtfjty »'»-»>"i'A \ - .»•'»*’: 














* ■ ' * *PH* * 


W 


-» i «inveii* v. 

nffX.V£>T 


^ ’i'/^ • ,’ '• , ',' '■ ’-;" J . 1 -" ' ’ .. 1 '''"". r"ri •' " •••' r • • 

* * ? * ‘ * • ** i -N - ' * ' 1 ' ~ * * ' ' - * ► -, - ' * * » ' ' - / 




L’UNITA’ 


"■ “ . * J -_ ' V.- ■■>’-' 'i - :" '. .«i, ■Vi',' ‘ j, 

? * « „ ' ' , > . t , > * j» 1 li ».' • ^ • „ * *- „ * -ir V v ♦ 

' ' ’ i 1 ' > „ ’ a ‘ *»,**''* '1 * • ' 

■___ Domenica 1 febbraio 1948 — rag. 2 
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Cronaca di Roma 


NUOVE PROSFEITIVE 01 VITA CITI ADINA AL CONVEGNO 01IERI 


ARRESTATO DAI CARABINIERI 


Dove non agisceil Comune Falso medico, truffatore 

agiranno le Consulte Popolari P trafficante di cocaina 


(Compiti e funzioni dpi nuovi organismi nella relazione del compagno 
D'Unofr io - stornane Ltzzadri trarrà le conclusioni del Convegno 

L’tns-ufflclenza e l'astrattezza de! a;enza fondamentale del popolo cbt sull'apslbtenra che deve essere dlret- 
«Programma» enunciato giutedt è quella di estere chiamato a di- «a ad Immettere qh assistiti nella 
scorso da ReCecchlnl. più ancora scutere t a risoli ere 1 propri prò- \lta sociale e nel ciclo produttivo 
che nella sala consiliare, si cono ri- b'e ni. della nazione, e non deio assumere 

levate pienamente Ieri nell'aula di D'Onofrlo ha terni'r. ito invitando la forma di elemosina 
giurisprudenza dove si è iniziato il tutti i picsenti ad impegnarsi mug Si è poi iniziata la discussione. 


Bicercato da tutte le Questure, si spacciava noma 26 novembr , 1947 . 
per commissionario di istituti farmaceutici I W////////f/////////X//X//////A 

Uìi falso medico, truffatore e *paccia-| nomati istituti farmaceutici italiani e RICUOIA RUBRI ICITA 


AVVISO 

l 

Con decreto del Presidente del 
Tribunale di Roma 5-11-47 è sta¬ 
to dichiarato definitivo il fermo 
apposto dalla RANCA COMMER¬ 
CIALE ITALIANA, Sede di Ro¬ 
ma, sul Libretto di Risparmio al 
Portatore n. 46765 — con saldo 
di L. 11.646.875 — intestato a 
VERRECCHIA Angelo Mario An¬ 
tonio fu Gerardo e dalla stessa 
Sede emesso. 

Si diffida M’ignoto detentore di 
esso a produrlo nella cancelleria 
dei Tribunale dì Roma od a pro¬ 
durre le opposizioni nel termine 
di MESI SEI. 

Roma. 26 novembre 1947. 


1 itacrioiAi» *vLini«*iA iirniiiiitùS U® falso medico, truffatore e ipaccia- nomati istituti farmaceutici italiani t 
1 P .1 J ">« «Il coiaio*. ricercato < 1 * unte le manieri. 

ff fri u *°rtì e ’»^.1 rirtt? ,? e u assumere Q urstllre d'Italia, bigamo e padre di Lo ricanziani accettala commUsiooi. 


MAGAZZINI POPOLARI 

VIA OTTAVIANO, 65 • ROMA 

INFORMANO LA GENTILE CLIENTELA CHE AB¬ 
BINATA ALLA VENDITA STRAORDINARIA DEL 

1 fiM D 

EFFETTUANO DA DOMANI LA VENDITA A PREZZI 
POPOLARI DI VELLUTI CHIFFONS, IN COTONE 
MOIRE ’. TAFFETTAS, IN TUTTE LE TINTE, PER IL 


Zi quotidiana, hanno dimostrato eablnleri 

rofintu* , e , ’ì* dl fut ì rl «J cllil Hanno qutndl preso la 

SifUwUn l 'aSÌnt. W nH Ue ‘ Cam ‘ "OnAlgr.eri Nicolai e Ritti. i< pruno 

Pi*!??.!'?'. . a ? elaborare prò- M è soffermato su alcuni problemi 


Hanno qutndl preso la parola l l’oti Ltz/adri. 
nsigl'.eri Nieolul e Ritti. i> pruno _ 


Giannini 


rmnvn* J,uu 1 ! ed lntlU *fidenti. una »ecnlci relativi al decentramento 
realtà va sorgendo ed atler- nnvulntslratlvo mentre li secondo! 

IH , a c * ttu - u , tm re “l; hi s\o to un'interessmte reiezione 

ta vita, operante, legata a tutti eli 

strati della popolazione, anzi e&pres- - - -- - 

sione stessa di questi strati, la Con¬ 
sulta Popolare Rionale /"»• . 

Il Congrego si è Iniziato dopo la fjrlllUìllUL 
elezione de'lu presidenza alla quale 

è stato chiamato 11 gruppo consl- \T » 

Ilare del BdP. con una relazione £ [SaUOleOne 

de’ Consigliere dlgUotti t 

L'avvocato Glgliottl. do,Ju a'-er I nostri lettori, forse, ricorderanno 
svolto un esauriente e documentato un nostro corsimi dal titolo < Sequestro 
Interinino SUI dliersl tip’ di impo- di persona » apparso in questo stesso 
Ste e sui come queste vengano ap- posto otto fiorili fa Comunque 
pllcate nel Comune di Roma. h« l’tr rln non lo runr<lusi-e ~ ricopilo 
messo In risalto come la politica lei emù brevemente: una madre va * 
tributarla dell'attuale Giunta Sia rilevare la propria bambina all asilo 
dirotta a far gravare sulle s| alle stelle none ih l illa lanarom. la Sn- 
delle classi meno abbienti 11 peso persora non vuole però rilasciarla s* 
principale del tributi, attra erso la non a palio che la madre paghi due 
Imposta di consumo. mesi arretrali di retta 

Al contrario, altre imposte — qua- Dopo ulto giorni, dunque, il « IJms- 


Chiuderà t lai ori del Congresso Scalmani HA IO e domicilialo a Milano 

m Ltz/adn in TIQ ,,l ' , Flori °- ruri 21. di protezio¬ 

ne infermiere, da circa tre anni arida- 
" va compiendo iruiie in nuinerore cil 

-Tolti gli agit-prop di Stlion» lunedi *Ue là dell'Dalia Settentrionale, ipacciamlo. 

ere 17,30 io Federinone. »i per medico e prc*entandosi nelle far 

_malie come commissionario dei più ri- 


ALL ’ASSEMBLEA DhLLE DONNE 


e JHt La sorella di Don Morosinl 

corsimi dal titolo < Sequestro _ _ v ^ 0 

ci parla della sua adesione 

eveniente: una madre va * J 


due figli. A stato tratto to arresto ieri prendeva ingenti anticipi e poi »i al- 8_ Capitali, Soc. Mutui L. 18 

mattina alle ocel li nella farmacia Sau | lontanai a dalla città dove a.cia cotn- 4KT1ClmMo pi(co!) pre , titi gmatiti in 

Iclindl irosi? de: '««« W.». attU rl.«.t„d°l # 
lièti presso l'alber. _ 

ecc. In quest ? 1 ni- * Autumobili, Cicli Sport L U 

timi tempi lo Scan. A. ADTOMOBILISTIIII Per Tldimeilooe nitrati 
nani, «eniendoii in riioljeteti ell'Aut.'«rnn!e • Strio» » Mele Rt- 
pericolo nel Nord QinenierQberite 150. Rebnrij. Portici Frrrovie. 
dove era ricerca 

' i_ k » 

li trasferì a Co- ATTENZiOSEUl l.A.M.A.R. Pelitecene Mpone 
scora e poi • a or» mejniSrhs eoalfjinnt e jnerniiioni pronte 
Palermo, dove con. e »u oiiun nei mcvlclli più belli delie mod» 
nutoq altre nu- internitionile. Pejeineiito letnpre i» dodici m«i 
mero s e truffe. Da seni» anticipo. Stupende volpi ro*«e, argentÀM, 
Palermo, Zi gior- radio, murre, platinate. L t.M.t.R.. Vi» S. Ca¬ 
ni fa. Parti per ferina da Siena Iti (Pie’ di Jlarmnl ruminino. 
Homa. Particolar- Telefono fi7.f>0ii. 

men .• complicata. GRANDE rendita fin» etigienell! Pellicce perni 
e anche pietosa, è ligniduiont. Netsun antieinn, pegenente 12 
la situarione fami- ami ue \ t f #or i Reali Volpi araiateii. . Ci¬ 
liare del fal«o me tatti -, Nili» 67. 

< J’^« , ■ Scanriani. MACCHINE naglierta r’pariamo riaetteud» nu». 
infatti, e spo*ato t0> offiein* sperlallniii«<iit>i. forniture aghi. 
■ ■ ■■■■ ... 1 cou una milaneir. icce-sori tutti tipi. Interpellateci, visitateci. 

«l»'la quale Ha avuto una figlia e cun , Calmigli» Salita Grill» t-A (6S0.5<iM. 

-min napoletana, la ventrifreennc An MACCHINE maglieria 3i70. óiGO. 7 t>W. DIO. 

, , .!reina C. die Io ha seguito nelle sui Sijo, Pubied. Santagustin» orratioalssima paga¬ 
si Muniscono oacri ‘corrihande aitr.ner«o I. retmola da mento terrò dilaimnat». ItaNagli». Salita finì- 


mesi arretrali di retta 

Dopo ulto giorni, dunque, il « Qua¬ 


li quella di famiglia e quella sulle lidia no » s: ricorda di i smentire » _. 

6 pese non necessarie — che avreh- Fa* smentire » è un certo Riccardo ^ ra 
beco potuto dare al Comune dei mi* Giannini il quale, fatte alcune e/u- ,L e 
llardt. lniece del pochi milioni che cubragiunt sull'opera assistenziale del- , Iav 
hanno fruttato fino ad Oggi, htn- le suore di Pilla lazzaroni, correbbe §!° / 
no dato del risultati assolutamente invalidare le nostre affermazioni, pei «** ,, 
negativi per 1 cattivi sistemi d| ne- // fatto che non abbiamo citalo il q ue *l 
certamento giorno in cui aooenne il sequestro del- l a P‘ 

Per rimediare a questa detlcenza. la bambina e il nome dei genitori. Vl 

l'oratore sostiene la necessità di CO- Ouel tal Giannini termina quindi la Tlbu: 
stltutre sull’esempio di alcune am- sus mezza colonna dt elucubrazioni e , * 
mlnlstrazlonl democratiche 1 Consf- con questa felice conclusione: t E. in- M 1 *? della B J rra Peroni, Maeilfattura 
Oli Tributari Comunali fine, cuoi saoere ,1 cronista td» . VVni. Tabacchi. delU^mamene ^d^ Testacelo 


# , .urina me »... 5XlUè Motag»stin» orft^ioQlMina 

Le donne romane si Muniscono oggi .ì!- ro f Tv'(?s..8Mr :I1,ft - " 1, ' n4!1,u ‘ Sl1 " 

n ll-. _|C QO rtlln rinlto pomi fa. OCCASIONE privato vende erreelortale tap; 

alle ore QUO V^lIlU Uuiveiallulia Ma la scoperia piu importante, i ca- doJlfl Bttfi , ul<ri lllt! , 

w , . , T , , . . . . rabinieri hanno falla nel retto di um bellissimi mimo diverse argenteria aMi 

Fra le altre adesioni all Assemblea i mia parola. I miei bambini e quelli perqui*mone tu rara dell arrestato dov P ^ rai vil Tj f j n , telelono SAI vvs 
ìlle dotine per la pace, la libertà e di tutte ie dorme italiane non dovracf- hannn -equeifrato numeroii va-e «i di OROLOGI a 12 rate! Minimo prertò massi 


otto giorni fa. _ OCCASIONE privato vends erreelortale tappeto ri- 

M. a . a . *f«’P pr I a P'y importante, t ca- dodtrt metri quadri altri tappeti pereiar.’. 
hmirn I hanno fatta nel corso di una bellissimi miiuro diverse argenteria aatir» mo- 


prrtto massima ga- 
i amerirana! • Bal- 
e imita'» mai sn< 

da 1S.000 io poi. 


i 1<<UI<IUI1 uuiliunuil l<«c. UU«| II <,»«■«< 1 '117 » i • J .,,5 n 3 „. 

Ha preso poi la parola l'on D Ono- fi »> perchè la donna non ho denuncia- e LudovisL delle Amiche della Pace. 


oggi a convegno 


trioe che dopo aver sottoMneuto cn- to il fallo al t'ammimanaio* Perdi* . ord ‘ tl ® ^ 

me le Consulte Popolari niotiali h!a- M Ctmrnii«ar/o. a •tichè arrestare le e , , sl ?. to , I an „ e i 0t ?}, 0 dal „ operaie Questa mattina alle ore 9 nei locali 

no 11 frutto degli anni di guerra et more, anrebbe arrestata ella stessa Pollfitaflco di Piazza Verd . Ed q P |i a Sezione Ponte Regola ha luogo il 


'd? cri«i= a «TNTFRfon SSV .isrLirfi 

l desli CO a r hri raemM delU banda. i> p,e "’ P“ bt,,inl ' ^olpl rosse. 

ameatees. radto, anurie. pUttnaie. Tulto si 
' f paga ia dodici mesi senta anticipo. M.l.P.IL.. 

T Tri fMllln ni TlSfl Via Camp» Martio 69. meinnin». Clcgama. 

^Jli C.III 1 U (li HW Qualità. Serietà. 

a nio'/rn ri! nnclfl TER oggi ercriionalmente vendossi ramere da 

e IHCAAU U1 paaia lM(n> prani9t ingressi, guardaroba al 


della lotta di liberazione mani du- >c,, e andana a denunciare II fallo) » è 11 che Ieri sera, alla fine de. la- convegno della Gioventù Comunista del Dal 5 il H i consumatori delta 1. e 2- pretei propigendistici. Magatemi \i» Valadier 
rante 1 quali 11 popolo ha acquetato v <”i comprendiamo ro«a voglia di- voro, ci siam 9 voltiti recate per Cltle. L az | 0 e dell'Abruzzo. L'O. d. G. del Con- zona potranno prelevare Kg. 1 di riso IS A (.361.9.341. 

la coscienza della propria forza • re con dò II'•fai Giannini e come si dcre 11 perche della sua adesione alla V egno è: «Compiti e obbiettivi della Glo- (in conto rarione gennaio). I cooeuma- ■ . ■ < — ■ — .. — 

. ?” * .. ....... . ... f -1 rizvni-o U Morìa Mrtrnt Èli cDI'PllA rtR. . ...a.*. za_i.<_ j _ i. trt ea__ J? __ _ •! -fi! J _11_ •«< • i » _■ • 


A li pwpwiu lin (ILI u 3DUU ■”* SV»HI^I tl IUI8III1I a»»-*» U|- . - . . . „ _ 1 V _ - — - I” I - —- - ■ ' .. 

la coscienza della propria forza • re con dò II'•fai Giannini e come sl (,cre 11 perche della sua adesione alla vegno è: «Compiti e obbiettivi della Glo- fin conto razione gennaio). I cooMima- - ■ — . - 

delle proprie capacità d'aulosoier- permetta di insultare un funzionario di signora Vittoria Moros-til. sorella «le. Tent (, Comunista dopo 11 VI Congresso tori di passaggio per il ritiro della il) Lezioni. Collegi L. 12 

no, ha messo In risalto 11 fitto che P S-. Il q«*le - a tuo dire - acre (»• saceidote fucilato dal nazisti. Nazionale del Partito». loro razione, dovranno recarsi allUffi- n " "J ~r ‘ T - 

esso rappresentano oggi nella no- l'* perpetualo e a?*ravnto rabuto com- Erano da poco passate le 18, quan- A | convegno partecipano Commissioni rio Annonario SPiCKOLO, jP r ®J^ 5 ® re mse Q fla 

6 tra città l’unica torma di demoefa* risile more, arrestandone U off- d .° * cancelli del Poligrafico sono sta- Giovanili di Sezione. Comitati direttivi Da domani verrà ini/.iata in conto lin 3 u *- 100. Largo fingi 9. 


es.se rappresentano Oggi nella no* **e perpetualo e a^^rao/i/o rabuto com- erario aa poco passale »e io, Al Convegno partecipano Commissioni no Annonario 

stra città l’unica torma di demoera* metto dalle suore, arrestandone ta off- d .° J cancelli del PoLgrafico sono sta- Giovanili di Sezione. Comitati direttivi Da domani verrà inimata in conto 

ita diretta perchè attraverso di ea* lima, ita dò. tnoece. t facilmente rom* aperti* Fra la folla de*le operale ^eiie cellule di strada e di azienda del razione gennaio la distribuzione di gram- 

se il popolo vuole essere veramente pren*lbile. se si scopre che dietro quel c ^ e uscivano cl e stata indicala una giovani e delle ragazze. Comitati Diretti* mi *oo di pattar il rifornimento de^l» 

sovrano partecipare alla formazib- fasullo pseudonimo *r celano eli onn- donna vestita di nero, con una me- delle cellule universitarie e di scuola, spacci verrà effettuato gradualmente. I,a 

ne delte sue leggi e controllare i vari rrtìr1 t d. r Corsancso e Coccia. I qua - dagUa d*oro appuntata sul petto. Era attivisti giovanili di Federazione e di Se* distribuzione avrà termine «1 giorno 12 

organi amministrativi /f di proprio pusno hanno sfilato ta lf massima ricompensa al Valor MI- z i 0 ne. febbraio* 

-L'on D'Onofrlo. si è poi Boffer- < smentita » apparsa sul .Quotidiano t lltare, concessa alla memoria del C 3 D 
(nato a lungo sulla necessita di un durante una seduta dell'Assemblea Co- penano dei partigiani romani. . 

decentramento amministrativo della stltnrnD. err.dentemente sicuri che la La signora non ha esitato a dirci . ... n . ...... 


ne delle sue leggi e controllare i vari r rvrti d. c corsancto e Cneda. I qua- daRU® d oro appuntata sui petto, tra 

org’nl amministrativi II di proprio pugno hanno stilato la [ a massima ricompensa al \ alor MI. 

- l/on D'Onofrlo. si è poi noffer- < smentita » apparsa sul . Quotidiano » lltare, concessa alla memoria del cod 
rnato a lungo sulla necessita di un durante una seduta dell'Assemblea Co- pellano dei partigiani romani. 

decentramento amministrativo della saturnie, en.drntemrnte sicuri che la La signora non ha esitato a dirci . _ - ni ,,,,, . - , .astra . ...... 

rapitala, poiché una ".ittà con due Polirla si sarebbe resa complice del- Il perchè della sua adesione alia gran. f, Art. X tilAof z4(V f IttMi IA Esala A UL)I 

milioni di abitanti non può essere fazione clcrlcn-tonernaliva. de assemblea delle donne romane. _ 

governata da qu'ndicl o scalei per- N . an0 | eon , Rnn a n arte E,isa è una delle •«'fi 11313 ,* 11 donne 

sorte: decentramento da attuarsi at- _ _ ^ N p °ne Bonaparte che pU da vicino hanno visto epa--- ■■■ ala -a 

traverso circoscrizioni comunali, al- p 5 ; - Dimenticavamo di lranquilliz- tlto gli orrori deUa guerra. U ha vl- ■■ A||»*|#l|#s *mm 

fiancate dalle Consulte Popolari, af- za . Tr ' . d,,e onornoli sull aufrnticità s tl e patiti fra Cassino e Froslnone, Il SUSSIUlO OI IJlSUwWUUUll 

finché possa essi re soddisfatta i'esl- dell accaduto: il sequestro di persona ove 11 fronte sl fermò per nove me- 

avvenne il 19 gennaio scorso, di po- si. Per quel nove mesi durante I qua- . ... _ 

, ... meriggio, e la bambina » figlia del di- li più duri furono 1 sacrifici, piu fre- _ ^ __ __ ^ ^ ^ ^ C H 

_ Lsmil «III «rt19 Comitato Encatir# r»- «occupato Giulio dabbene quenti le fucilazioni, più sentita la ■■ il BI rn. . M3L 

4,ralt U Friiraiioa». Oa quali banchi replicherà ora il fame. **^^1*^^^* MI ^^B alB 

- --—--- 1 * Riccardo Giannini »? « I miei bambini - cl hi detto la 

— ^ Morosinl — mangiavano un cucchiaino L'ECA continua a richiamare la no- che frequentano i suddetti cor»! Tenga 

di zucchero al giorno e, per sfamar, «tra attenzione • quella di buona par- pagato, oltre il normale sussidio di di* 

. - . , li Al -DM,1 D/l - f // { ICTì. A nani A I l DI/- a M a s1, dovevano ricorrere all’erba « «I te della cittadinanza romana per il «no (occupazione, anche un assegno integre 

Ula Ul/flDlJ l'Il.I.ll/ ri 'Il I r\ L/aDlL/nf\z\ ■ lupini. Mi sento vecchia e sfiduciata, funzionamento amministrativo e asaislen (ivo giornaliero di L. t30 se scapoli e 

, —___ Dopo tanti orrori, ora c’è qualcuno ejnl,. tnlt'altro che soddisfacente. 200 se ammogliati. Sussidio integrati- 

che manovra per procurare un'altra Questa Tolta sono i disoccupati rh« vo che viene corrisposto non «olo per 

T • _ • _ C ■ • • ^ guerra. Ma lo. che l’ho conosciuta frequentano i corsi di riqualificazione dar modo ai disoccupati di dedicarti con 

1 rk (} I IlA/l'I A 1 fi f^l VI f 1 1 /~| 3 cosi da vicino, che ho dovuto subir- »| lasoro che debbono esperimcnlare le maggior tranquillità all'apprendistato o 

4 ivi- CL Jl vf w UX1.\/ JL lU. XU. I .M ne la ferocia nel miei più cari affetti cervellotiche disposizioni delPavv. Per al perfezionamento di un mestiere, ma 

.- «—’ familiari, mi unirò a tutte le altre «ìani. segretario generale dell'Ente Co- anche per dare ad essi la possibilità di 

■ T| - • m 'B • donne Italiane perchè questi crlmlno- manale Assistenza. sostenere le spese che i corsi steasi com. 

I T FI T ri 1 IVI ~B* ■ sl disegni siano sventati. Perchè ala. E* noto, infatti, come in forza di un portano, quali per esempio libri, qua- 

CA JLCft. w M. l>CI JLd 111UX B-1 , . mo noi donne che cl dobbiamo bat- decreto legge tutti 1 disoccupati, dai IN derni, ecc. 

. ^ v . tere In prima linea per una pace ai 33 anni, siano tenuti a frequentare Questo quanto contemplano le dispo- 

duratura. per una vera libertà e per apposite acuole di perfezionamento e «rioni ministeriali. 

Verso le ore 7,40 di Ieri mattina del P.C.I., quelli del P.S.I., I segretari una vita laboriosa ». riqualificazione al laioro istituite dal Ma all’Ente Comunale Assistenza l de- 

venlva accompagnata al Policlinico della teghe contadine, le C. I., • I presi- La signora Morosinl. nel salutarci. Ministero del Lavoro e della Previden- rrcti-lrgge li fa l'avr. Persiani; e que* 

la ventunenne Stella Pllul. nativa di denti delle cooperante agricole della loca- appariva commossa. Sembrava che za Sociale. «to signor avvocato non appena ha Ti¬ 
nteti, domiciliata presso la famiglia !lta de! "Agro Romano. Ordine del giorno: rivedesse 1 suoi bimbi nutriti di un F* altresì noto come a tutti coloro sto che i di*occupati dell zCA perce¬ 
pì noi a in via di Porta Lablca il» 43. | 1) Costituzione dei comitati della terra |so.o cucchiaino di zucchero a gior J Ipivaoo il su-«idio integrativo dei Cor«i. | 

La ragazza era In gravi condizioni e loro plano di lavoro; no. 11 suo eroico fratello colpito da T ha pen«ato bene di privarli di quello 

per una forte emorragia In seguito a *1 Varie. una raffica d! mitra, la sua casa di- FERROVIERI: tatti 1 Canitati li esllala. normale. 

parto. Ai sanitari che In Interroga- _strutta dalle bombe, 1 nuovi pericoli 1 delegati airialtrtillilart, i csnpigai lei- Si dice che il segretario generale dei¬ 
vano. la PUnl faceva un confuso di guerra. 1« comaissiazi istinti, gli «ttimti lutili ITCA ibbia fatto ciò per ragioni di 

racconto, dichiarando di aver parto- RIUNIONI SINDACALI «Domani — ha concluso la sorella! all* «ra 19 ia ris Bari. economia. Risulta infatti che i ri«toran. 

I! 1 ®’ m p rL? U ?5, n t ?,??i 1 A* dl {f A ove , r Mlttmtiri. miilitiri, afiai, minorili com- del martire “ anch'io saprò dire !«' ‘i popolari gc«liti dall Ente aiaao in de- 

8 ^; a " C r a Ca " e n- **miiti «MK«»ali, oggi ore 10 C.4.L. . "" .mimillUHmmiitt .Non è for«e cosi. arv. Persiani? Ci 

riprendevi «nwcTn» *“«* h W?, mir ' 7 * T ’ ir — — — 5! T " P ° n,ì, ‘ 

Su! misterioso caso venivano lm- 3 ore 1 C d L ‘ fm JTi‘ . . * M • * - (r* t m -l j._ sza..*a^ 

msdlatamnite Iniziate indagini da i w-r ‘ ' ' ■■ l|K - i • a A(| OStld SÌ C COStltUltO 

convocazioni 01 partito 7 1 :—; jr'- jt.- ; • -^v Ti n fronte democratico 

Si è costituito ieri ad Ostia-Lido il 
Fronte Democratico-Popolare con l’ap¬ 
poggio dei partiti popolari. dclTA«*n- 
ciarione Reduci e Combattenti, del- 
l’ANPI. deH*A«s. Inquilini, del F.d.G., 
dell’L'DI e di otto cooDerative locali. 

Lift* - I*ri è defdato ti roapagao Eagenio 
Ciaccoli anitra attivn militiate. Alla famiglia 
le p.ù rire e»td»gl,aaie ie « l’faità ». 

I tranvieri romani 
per i disoccupati 

Gli antofilotramvteri romani 
hanno sottoscritto al fondo di 

berlo Galluppi AH><* Fantasia c Rrn.ito C i fi» in\ 1.0 sa Ili<-.at di ?»3.c.ll.a» per la gra p po «ji disoccupati di P. Milvlo. mentre ascolta il rappresen- somma di lT°y railtoni? e,,P ** Ì 

l>rra«tnin i^qliartò a ? V) ioni ’ If ' tante del Comitato di Agitar one che riferisce sui risultati delle trat- Analogo versamento è stato 

recfn«ionr per la*«a«..nio di Maria ' .. u J „ 1 tat.ve in corso per l inizio immediato dei lavori ne! quartiere. Il effettuato dalle Araminlstra- 

Laffi 1 «st«m.«n • qh attirati scita comiz o. a cui hanno Ieri preso parte circa un migliato di disoccupati, gìon , cosi ehe la somma coni¬ 
li Procuratore Generile. .Ioti G r » _ t *"* c / ' ‘ /“ -f.*'' * * ‘ oltre agli operai dell'Impresa ICOP che avevano sospeso il lavoro in plessi va versata dalle Aziende 

“'di ncor^f il ": l'm-nu d.°lla l*U. n««.es iapart.aia S. raccieazii * c * n ® di solidarietà si è svolto nel corso dello sciopero generale e da i lavoratori ammonii alla 

V. in.CT L .LoL 1 la Uiuaht*. proclamato per due ore ed al quale hanno spontaneamente aderito cifra di li milioni di lire. 


Luifl all* *r« 19 Camitala Eiicstir* Ft- 
A»r»l» U Frdiriiioi». 


de assemblea delle dotine romane. 
Eisa è una delle migliala di donne 
che più da vicino hanno visto e pa- 


quentt le fucilazioni, più sentita la 


UN BIMBO 1 Hi (ISO A PURI A LABICANA 


La 

tra 


giovane infanticida 
la vita e la morte 


La ragazza era In gravi condizioni e loro plano di lavoro; 
per una forte emorragia In seguito a *1 Varie, 
parto. Ai sanitari che la Interroga- 
vano, la PUnl faceva un confuso 


racconto, dichiarando di aver parto- RIUNIONI SINDACALI 

com»"'?! chi “minuti^ don "l? SF'.S M.lha.l.r., ««i.lic.ri, «Hill, n-.aorali con,- 
come. Pocnj minuti dopo V. suo In- f nn - ... ri >i 

dellm.^ d e 1 r^ò*a 8 .eri a «er a Ca no e n *' rm ™ ««ctugrii. oggi ore 10 C.4.L. 

riprendevi conwcrnza 3 ' . «•“«•*• ^*^7, SU4 ‘ c * t# ne,,11 ^ id ' mir ' 

Sul misterioso caso venivano lm- e * 3 ore ' 
medlatamente Iniziate indagini da 

parta della Polizia Nel corti.e della CONVOCAZIONI DI PARTITO 
abitazione della Pllnl venivano rin- ìrw Di¬ 
venuti. orribile a dirsi!, la testa e ... » ........ , ’ LUI . . ... .... 

i! braccìno di un neonato. Altri r-- ***•. Triaalala. gli orgaaimtiri, gli «git¬ 

ati veniva scoperti sul terrazzo di FJ‘*£x ,e 'J r,url e *huì* * > J.adacali alle 
uni casa vicina. I fatti apparivano ' 0 i. ."ri 1 ,!" 4 * . - . . . 

quindi anche troppo chiari. I-a msdre . Sw - tn, h * "M>hn delle cozuosi*- 

•naturata aveva soopresso e f t’o a MOa ‘ ,a . :fr «' 1 t4 '^ 3il ,V h * .S 1 ’ or - 

pezzl la sua creatura. E’ stato dispo- 3 1 " 1I “ u 'i il (,ll ? ll r ,lle e,e l » '* ì * r - 0, 5*- 
sto l'arresto e 1. plantoname-tr. del- Astslimbianin: Ccmamioae di I»m>™ all* 
la Pllnl e sono in corso indagini oer "H h> •« Fi'.irai.uit. Nf«»a» manchi, 
accertare se. «el compiere .'orrlbMe „ 1 “■W 1 4 ‘ 11 » Cama,«io._« Eiirtlir. 4(11» 
deli«to. '* donna ha avuto del com- Czotra dii Lanro alte o.-e ls.oàl io Frdnaiivae. 
pli c | la riaaieaa dilli rtSRoasaMli pihticki < 

— ,u:a sjo<;aT« da laaedi a mtf.td» alle 13.30. 

.' , _ >, rv*x Stgrttari delle Sei.oa, per.ferirse alte 18 io 

VI riconto «Il Tirone ieder»uo»e. 

I*® ^ a **®*lonP f tr ji fratello dii partigiani Baratti h»-no 

La 1 . Sezione Finale li Ga*««zinn' uB«r:o; Arrighetti L 100: G. Geraardiai L. 20 è: 
ha ieri deci«o in iilirnza .traord'narìa li do» biahi G oig.o r Munii» C. L. •V'0 - 1 
sul ricor-r» proiK><to da Inizi Tir,<ne. \l N. N. lire 5W): il tonpa p» lirgiìio Placidi 


PELLICCERIA 

L.A.M.O. 

ROMA 

Vi» S. Caterina da Siena. 46 
(Pie’ di Marmo) • Mezzanino 

» 

Msooiiiche pellicce 
Mapoillcl Bidelli 
MioDiliche gnarDiziool 


VISITATECI 
OGGI ESPOSIZIONE 

PELLICCE M.A.P.I.L. 

El EGflNZ DI BUON GUSTO - MAGNIFICI MODELLI 

meRQuiGiiose sunontzioni 

I PABMHHm f2 mESI SEHZQ fi HTlC»P0 

Stupende volpi rosse, argentées, radio, azzurre, platinate 

MAP1L VIA CAMPD MARZIO 69 Mezzanino 

^ B————— ■ 

PBIBIIZIE SENZA PHECEOEBII 

la soc. an. FERMO VALLI 

Via del Tritone, 126-127 

ANTICIPA LA STAGIONE LANCIANDO RECLAMI¬ 
STICAMENTE UNA VENDITA DI MIGLIAIA DI 

scnmpoii PRimnuERin 

INIZIO DELLA VENDITA LUNEDI* 2 FEBBRAIO ORE 8 


SCHIAVONB 



INSETTI 

OlstrnztoDe radicale economica 1^ 
Preventivi gratis CIANA { - 
V . Mattonale , 243 t : Tel 485 994 • 


i[fl^ REGALAre 

C4#RADIO 


no. Il suo eroico fratello colpito da 
una raffica di mitra, la sua casa di¬ 
strutta dalle bombe, i nuovi pericoli 
di guerra. t 

«Domani — ha concluso la sore ila I 
del martire — anch'io saprò dire lai 


FERR0Y1ERI: fitti i Cernitati il erilnit. 
i delegati airiattrcellilar*, i compagni dil¬ 
li cammiaiioai iatime. gli attiriati laudi 
all* ora 19 ia ria Bari. 


MERAVIGLIOSE CONDIZIONI: i 

pagamento 12 meti 
wenza anticipo 

0 

Stupende volpi rosse, argentées, 
radia, azzurre, platinate 


VITTORIO PROCACCIA 

Piazza Vittorio Emanuele, 4 a 12 - Telefono 43.08F 

SETERIE - DRAPPERIE . LANERIE 
ABBIGLIAMENTO UOMO E SIGNORA 

PER CHIUSURA D'INVENTARIO 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
AI PIU* BASSI PREZZI DELLA CAPITALE 

OCCASIONI in lutti i reparti 


'■ *7 - 

jr ' A v '- 


v 




TUTTE^ 

LI HC VITA 1 

SCHll 

n& da. t 3 9 0 ~ 

géRMÌg 

PADld 

PIAZZAVENEZIA.57-T.I 681369 


BALLO 


MAESTRO 

Tutte le danze moderne 
in poche lezioni. Rapi¬ 
dità, risultato slcurlssi- 


CHERUBINI 


mo, massima garanzia. Tutti i giorni iniziano nuovi corsi. - Vi» Tibullo 23 
(Ang. V. Crescenzio) . Telefono 375.541. 

RADIO LEALI 

Via Babutno. 1» tHotel de Rasale) - Tel. CS3-C1» 
comumca alla sua affezionata Clientela Farrn-o 
degli ultimi modelli Radio delle migliori Marche 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
UN'UTILE STRENNA A TUTTI I CLIENTI 


berto Galluppi. Alfit, Fantasia e Fienali- ci ha in» a.» ci ilic-ac di f»a,c.ii.aa pfr la 
Piacente, «nmlannali i primi ire al roip,;;» |v< i. 


!’erra«fol« e il quarto a ri) anni t: 
rerla«ione per i a*«a*«'nto di Maria 
La 16 

Il Procuratore Generale, doti Gra- 
eaia. ha rìirnoio fon-lato il *°lo «no T - 
*o di rieor-o col qmlc «i lam-nta dalla 
diTe«a li nega*» penna p*ichi«?rica. e-l 
ha richie-to il rigetto della nehie«ta 

I a Corte, dopo merr'or a di j-erma 
tenia in Camera di O-n-'rl''- hi r- 
gettato tutti i rieor-i 

In niemorin 
di Ettore Arena 

Ricorre tl 3 febbraio il 4 anniversario 
d*lìm roci'azione a Forte Bravetta <4»1 
martire Ettore Arena. propo«to per ia 
trriazlta d'oro Arr-siato «u delazione d. 
tp-a nazifa«el<ta fu tradotto a Via Tasso. 


Tatti i ttartmUn a gli ahituti dilla 
Federano» aia* toortcati ftr Etrudi allr 
or* 19 ia Federar:»»» ftr aia ncaiai* 
della aai»:ca iaportaaia Si racctsazàa 
la ptiiathtà. 


1 Un gruppo di disoccupati di P. Milvlo. mentre ascolta il rappresen¬ 
tante del Comitato di Agitar one che riferisce sui risultati delle trat- 
I tat.ve in corso per l'inizio immediato dei lavori nel quartiere. Il 
comiz o. a cui hanno ieri preso parte circa un migliato di disoccupati, 
oltre agii operai dellTmpresa ICOP che avevano sospeso il lavoro in 
segno di solidarietà si è svolto nel corso dello sciopero generale 
proclamato per due ore ed ai quale hanno spontaneamente aderito 
, tutti i commercianti e gli artigiani della zona 
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driim fuci’azione a Forte Bravetta d»l TEATRI Ipoc.ao ss-aa «e=;.:e d^e «ohe — Aggi»: li li pr:g:»a.tro — Fa!ratina. Oji* ita Zx’il re — Tritai Aprili, il pr.g;«a er» T,;torii. I 

martire Ettore Arena. prnpo*to per la j . ,, r . ìf'-n.i» »! rs re — Amala; La h-lla ««vena- — Foritli: Xareijo aer» — Flairiaria: P* la sei.ava del Sziia — Tritar*» '«•'.»> | 

treiazita d'oro Arr-stato «u drisaSone d. ASTI; 3 I-t . „’■* M * r '° -i*-« u.ap-e.ti « Lera- _ 4 ,j tn#; l, nrao» ta re di Marta gaaad* te or «ada«ti — Faliteoaa Marghrri'a: »«r». 

«pia nazifascista fu tradottela Via Tasso. r . ; * £ '* s * ,.JL, ’ ber* — Altro- Naren* ter» — AttaahtA; }«* faleatta - Tras<atl» 3 tir» — Enaarrile: t'ii fez-» d»; nrrt 'i* ?-at fi rìda 

ov« renne sottoposto ad atroci torture, eh» “““’*"** _ omwai ? lL :* ~ >' P*** ’». »»<>aa «esp-e feria oel deserto e sane;» — «iritro Fraìoat; xi-oe E.X i.L Icirìt 2. Ugola», t-va. Ma 

U->a riuscirono a ^trapoare’l alcuna con- • haj e *-» ** gaa-r ls»-»r » «" “*• “• 4 ., tri.e — Aatoata: >e ri «ri batti die colpi FT feggit» aia *te!la. e»s>. De Erge - Niad’ aetarì». E-f-na. C»r»o. (aia-:». '»- 

fessione. A! m-mento d'U'eseeuzione r»- if.'.'/V 1 ' QTr '**-* — Barhmii: A tunn d si» desi,*» — Dna» — Qiiriiri*. La «ci »i« del Soda» - !»ie Mirtienu rn«»i ti'-h. Tfi'rt' 

fl jtd 1» b'nd* Lm *\ tftrk m’Zr or* .*?***!. I * 1,1,1,1 c ' 3? ; .:** '* rAa i- , r »» e l«r«iwt F«tt* Km:i — Braicacdt: Strt** Qtihictta: ■ Tk* Fallrt S^arm» » — Xeili: \m BirSerisu «iall^rji 

10 d-I 3 f^bhrmio mPm Mi- ^ ! £1 : « F armi:« il *-7 « tIA: qr i _ Cairauca: il - Capili C+xe — tn: St ri * 

tfnnnt d>Z Ratitìa Via 1# «%>). • «r lfr • — MbWTl^i. » . ... w_ » _ »_ t.a ..i.« _ r.i: . j. u.. _ i«**l« taBBBitttBBBBBtiBBiBfBBBBiiiBiiBiBBBiBBaBBaà 


FLEB0GENINA 

Pomata cicatrizzante PER 

LA CURA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA¬ 
RICOSE. 

Lab. SODINI - Via Re Boris 
Bulgaria. 47 - Roma ( 40354) 
SI «enee nelle migliori Farmacie. 


A N U 1% r #c i 

Prof. DE BERNARDIS 

?» perlai lata VLNERfc.lt PELLI 
U1POTENZA 

DISTURBI e ANOMALIE SESSUALI 
S-II. 1S-19: fe*t 10-12 e aej appuntarci 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via v minale (presso Stazione) 


*» A * t T A f' « 

GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUIMNO 

Via Carlo Alberto. 4 
Tel 472 497 ore 8-20 . festivo 9 12 16-20 
CURE SPECIALISTICfTE 

IMPOTENZA . VENEREE PELLR 
Glnerologla . Varici • Emorroidi 


Or. SCADUTA Or. R. DE FILIPPO 


Spergiurato VENEREE E PELLE 
netrUnlversltà di Roma 

Via Firenze. 43 - Tel 484 70* ore *-l» 


» , f- 




donna del Rosario. Via d»zri Sctp*oni. 

Comitato per la Terra 
della Provìncia di Roma 

D C*aiUI» per la (erra tarila a an» 
rinatane ehe airi Insg* arrnirdi 4 frh 
trai* alle «re 11 «ttsm la «na *edr di 
Via Fate-lr* SS, I segretari di «ertane 

r C.I. - fHtriniti Franiti»]» di trai 

CLASSIFICA DEL TESSEBlUOTO tl 30-1 4S 
'-zi-ai e«i net» di 500 tesserati; 

1. Ss»-itati.101 SW 

2. Fort* tireli» ... 97 % 

3 B. Ordini.}IS 

4. Lai gara.75 44 

Senoai a 500 a 1000 ImarnU: 1 

1. M. S*er«.102 *à 

2. Ciantelli.*5 •* 

3. Aarrlia.84 *A 

4. S. Sita .76 V. 

'cimai co» ritta 1000 tesserati: 

t. Miniai.M •* 

2. S. borrita.92 V. 

3 Peeaestìao ...... 76 *A 

llti«« ta cUuiBra. 

1 F eataerlfa 

2 riulri* 

3 N. Miri» 

4 Ofttt l 


u.,m .... - s&*3s.Ti,'=s^ , ars iMPiEGITi, RISEI 


VARIETÀ' l-i feHW <feìl oro aero — C;irSfu: P.s-vraio — Ioti: Saan' 

atawoaa ci i. — Dilit: p «-gai t^ttp — Cdl di ~ 5l!l Càtnfa 

ALAM1U; eoa? ri» r fi!,*, la he.ia » h ,| tnt| . „ y v,* r .,ta - CoUssa: tiri»; X»>r:«*s 

k# " 1 ~ m * fel _ - *”* L-tsriii* _ S Aid»» della rallt: Z, Uddred — 


UVORAIBRl. iMPlEGITt, REDUCI 


FPUTTIFEM «I 
OQMAMONTRaJ 


CHIEDERE 
CATALOGO GRATIS 

GRANDI VIVAI DI 


j n il rii Lini — u<fia - ut ia<;] s r ■ i jp — uia. ia 

strila dì Middiet»! — Cjgoiliao; BeSai* Bill 
CINEMA aar»ra i* «ri!» — Cxtritior: La *fiig« de! 

Apiari»; Caini:» - Adnanit Asteat.ra ia » «vaiai# * « «Bye 

*oaUù 3 m — linai: \ entravo il ?a> P r ‘Tf ta . ” Farmi: Il — Fltwiit: 

«tifi» - Alla: Fjmisi-» - AuTnciitor. Il « t*«4« *1 r»*" - rrigart; Sehaggii fciaa- 

- - <•» — Foittia di Trtri- tu! rrrdi — Sri- 

Irria: l! annasa:* * ■■ alare grirato — 
GarTitolla: Satfoe • area» — Siali* Catare: 
• oxe f»r«ì la gaerT* — laceri ale: Jet tl gi- 
1 ’ -ta — Illeso : L’ajeate eoafideanale — trio: 
j II ga«at«re — Italia: Alle «re 10 aattitau 
I pra tifili del Fiato eoa i De Filiggo e Fa- 
>V:il. Fila: L'igeite rnildeatialt — laitar- 
laura: L* arreatm di Piaoerhia — laniM: 
j P ,0 wrfcift — Nomai: Arradde arila 5, «tradì 
— Rider»*; Ha tmsit» ioa «teli» — Nod or- 
amiBo: »«U A: M'«*i*ar Seanea.re; tata B: 
. ' a «tira* del drag» - UnKitt: Il roiiaaijta- 
i'-r# d'i M« 5 »ir« - Odaci: Mfinre all’alba — 
jOdootaleki- t eiasraa# tl *ao deatiia — Rja 


«-.rii» dì Riddino» - Lgaili*»: BsSaì* Bili — triwta: Teiaa — Tiual»: li f*ad# al co* v:CTie venduta, e sopratutto ccattro:- 


HDC D* ROMA 
Via Crettentio, E Tel. B.O 
DEPOSITO al PIAZZALE 
'T»7in\r OSTIFNSF_ 



(late 1 prezzi. I DEPOSITO al PIAZZALE I 

m . La ditta ANGUILLARA di Via Voi g -r «ttont^ oSTirNSF _J 

“~If ■ y 10 turno, che sempre ha apprezzato la 

i vostra categoria, cerca di valorizzare - ' = 

ini BUSSA — 6 re 15J0: Ma. t»n*re III vostro denaro, guadagnato con fa- . u**«4»««»»« 

- JS ;0: CanllM - 13.13: Vie finii»»:- jttea ed tn scarsa misura, mettendo In RDlt) HO^niRPlld 

— 14.13: CAnaadolt — 14,43: Orti. Ca* > vendita articoli dt gran marca a prez- 

>«* — 15.35: 2. t eaf di osa garfita di ’ gj veramente convenienti. Domani alle ore 15 Riunione di 


Savio STBOM or mm 

SPECIALISTA DCRNA101060 

Cura Indo ore senza operazirne 
Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi . Plaghe • Idrocele ■ 

VF.NEREF PFI.I.F IMPOTENZA ! 

VIA COU D! RIENZO, 152 

Tel J4 5«i - Ore 8-13 e 16-20 
Fe«« vo 4-u e ir. 

VIA DEL TRITONE, 87 

(di fronte al • Messaggero «I 
Orarlo- 14-1? - Tel 4*0 082 

SPEC ALISIA Veneree 

REM - VESUIC A PROSTATA 

Via Macchiavelil, n 47 »D VitlarlRl 
8-19: 15-29 Tel TOJM «» - WHItUm 


M4I ATTIE VENEREE 
Cure rapide penicillina 
Varici senza operazione 

Via P pe Eugenio. 3. tnt 3 .0 fiHar-sl 
Tel rtaasi Ore: e re » flIlSfiU 


29 VÌA arenula 
8-13 e 16 20 


Sperlalisi# VF.NEKEE 


PEI » E 


MONACO 


pii’ Sitale al ras»* 119 — 6ri*t; Folli* di I e#tra. 

jaa» — Ottarioaa: MarUa Ida - NI amai I ^ 


ralri# — I7.M: Té dianite — 19,44: 
N.L tp#ri. — 20.32: « Arnlalru • — 
21.10: • A «et» la parala • — 22: Alias 
dì emanai — 22.15: Ma*, da castra — 
23.15: Bacckettm d’ara 1943. 

RETE a ULTRA — Or» li: Otri, irmn 
lima — 11.30: Alba» di caat*ai — 11.43: 
ripa» di Vagier — 14.05: OlispiaÀ di 
St. Rftrit* — 14,40: 9» rtrist» aserfiraa» 
— 17J0: Co* e. «tal. — 19 BO: hUefii — 
20.83: Moairfi# da Usa — U: la dio refi 
Gali»* — 31,4Sf CaKsm — O.0: 4M. 


zi veramente convenienti. I Domani all* ore 15 Riunione di 

RICORDATE QUINDI: ANGUIL-'corse di levrieri a parziale beneficio 
CARA - VIA VOLTURNO. C. R. I. 


|||Pf DMBIlìi CORSO VITT. EMAN. 221 
IPIBI RMI/IV TeL 50.343 (Chiesa Nuova) 

RADIO. DISCHI, ELETTRODOMESTICI. FISARMONICHE 
eccezionale assortimento delle migliori marche 
Pagamento rateala .incha senza anticipo. 


mm STROM s A VELLI 

Malattia venerea c della pelle 

EMORROIDI VENE VARICOSE VSNKRCC - PKLLE 


Dtrelt Gabinetto Dermosifilopatico 
ROMA Via Salar.» 7J rana V Savoia) 
Veneree Pelle Sessuali - 
Esami del Sangue e Microsrnptcl 

a » (P. Fiume) 

•r. MANCINI . VIA AMOtO, U 

Asma-Artriti 

(Ufi W-U • »11 « Tthho» OUfiil 

GABINETTO DERMtfiCELTICO 


Ragadi Piaghe Idrocele 
Cora indolore a mou optranon- 

Corso limlwri» 904 

(Piazza dal Popolo) tal oi oso 

Or# 0-M — Fmuti o-ia 


KMORROIDI 

VICOLO SA VELLI. *ft (Corso 
Vittorio Emanaele) virino Cine¬ 
ma Auguoiua • Tatefon# U.IH, 


’k '1 • 


’ ai'l >. .W 


AìL.i’- 




•fiufrA KkèfÀl’- i'èì- "'-eflisn-ifg: 7.V.-Vs ) i - ). 









































w 


' m (" ^ - ‘ • «; - - ■ . ' > j ;■ ’ /*** ■ - y -'■ r *’ 

/v’/. • * ;-4 'ìV' v:, , - ■*, •/ • /-•' ‘ r:* • 




„ iV/ 

- e- • 

< V 


LTNITA’ 


i* t V 




i-T'-Tm: 


m 










« • «~** 






•s> 




. i.f.' 


n - 


v-/*V 


à, - 


Domenica . 1 f ebbi aio 1948 — Pag. 3 


I “ FEDFRALISTI REPLICANO ALL’ ELISEO 



IV 



All’Eliseo di Roma, dove con¬ 
tinuano con successo le repliche 
di quella che resterà torse la mi¬ 
gliore commedia dell’annata: « Le 
bugie con le gambe lunghe », il 
Movimento Federalista Europeo 
ha uensato di organizzare dome¬ 
nica scorsa, in una matinée fuori 
programma, una pratica dimo¬ 
strazione dell amar i commedia di 
Edoardo De Filippo. 

Fungeva da buttafuori la de¬ 
corosa barba dell’ottimo Prof. 
Colonnette che probabilmente 
aveva accettato l’incarico solo 
per dovere di vanità. Le sue bre¬ 
vi parole l’introduzione sono sta¬ 
te infatti proporzionate al mo¬ 
desto compito che gli era stato 
affidato e che gli ha permesso 
di compromettersi il meno possi¬ 
bile: egli si è cosi limitato alla 
anodina affermazione che il su¬ 
peramento delle rivalità nazio¬ 
nali può avvenire soltanto sul 
piaro dello Spirito e della Cul¬ 
tura (il segreto della formula sta 
tutto nelle maiuscole). 

Si sapeva del resto che gli at¬ 
tori principali erano tre perso¬ 
naggi molto più decisi del timidò 
Colonnetti: l’illustre Prof. Guido 
De Ruggero, che parlava sul te¬ 
ma « Lo spirito europeo ed i suoi 
contrasti interni », il conte Nicolò 
Carandini su « Inghilterra ed Eu¬ 
ropa », e l’on. Ivan Matteo Lom¬ 
bardo su •• Il piano Marshall e 
l’Unione europea ». 

A differenza di Lombardo e di 
Carandini, che leggevano con di¬ 
gnitoso sussiego diplomatico, De 
Ruggiero, da buon professore, po¬ 
teva permettersi una grillante 
improvvisazione che è stala mol¬ 
to apprezzata dallo scelto pubbli¬ 
co presente, che era un pubblico 
di buongustai di maiuscole, scrit¬ 
te e parlate. 

A simiglianza di quanto capi¬ 
tava a Proudhon, buon filosofo e 
cattivo economista in Francia e 
cattivo filosofo e buon economi¬ 
sta in Germania. De Ruggiero, tra 
i filosofi, è co"sideratr. ur catt • 
vo filosofo, ma è apprezzato come 
politico, mentre, fra gli uomini 
politici, ha la fama di buon fi¬ 
losofo. ma di cattivo politicr E’ 
n*turale quindi che in una riu¬ 
nione politica De Ruggiero abbia 
preferito parlare come filoso'o. 
Ciò gli ha permesso di rievorare 
Hegel e la dialettica e di es : bir- 
si in un elegante giuoco <ji so¬ 
cietà, applicando la dialettica ai- 
la situazione politica. II giuoco è 
vecchio, ma fa sempre effetto su 
chi non conosce il trucco. 

L,’unità europea — ha detto De 
Ruggiero — non è statica, mate¬ 
riale, ma dialettica In quanto spi¬ 
rituale. • L’unità-• europea • vive 
quindi nelle differenze e nei con- 
atrasti, e s’identifica con la fa¬ 
mosa Terza Forza, che. sia sul 
piano interno che sul piano in¬ 
ternazionale, è quella forza inter¬ 
media capace di equilibrare e di 
mediare eli estremi, ner poi di¬ 
ventare forza preponderante. La 
Europa cosi dovrebbe diventare 
questa terza forza, mediatrice tra 
Oriente ed Occidente, tra la Rus¬ 
sia e l’America 

A questo punto il eiuoco dia¬ 
lettico, nella foca deH’improwi- 
sazione. cominciò a mostrare del¬ 
le crepe significative; ma la mag¬ 
gior parte del pubblico badava a 
inseguire le maiuscole e quindi 
non ci fece caso. Se l’Europa deve 
essere questa forza mediatrice 
tra la Russia ed America, biso¬ 
gna concludere che la Russia non 
fa parte dell’Europa. Ma a un 
certo punto De Ruggiero precisò: 
la Russia asiatica. Allora la con¬ 
clusione è che la Russia euroDea 
non fa parte nò dell'Asia nè del¬ 
l'Europa: fa parte forse del mon¬ 
do siderale, o è solo un concetto 
puro della dialettica. 

Ma ancora più evidente la con¬ 
traddizione anparve verso la con¬ 
clusione. nella quale finalmente 
bisognava arrivare alla politica 
concreta. L’unità europea, che! 
deve mediare questo famoso con¬ 
trasto tra Oriente e Occidente, sì ! 
realizza nella Federazione... d’Oc-| 
ridente, che però — ha chiarito 
subito l'illustre filosofo per qual¬ 
che eventuale spirito sospet¬ 
toso — non è una Federazione 
chiusa, ma aperta. Infine, ner chi 
pensi che tutto ciò è ura bella 
utopia, destinata al infrangersi 
contro gli scogli della realtà con¬ 
creta, De Ruggiero ha avvertito 
che basta nutrire dentro di noi 
questa idea, e il resto — ha ag¬ 
giunto evangelicamente — ci sa¬ 
rà dato per soprammercato. 

E’ proprio così, e tradotto in 
termini espliciti significa: l’im¬ 
portante è che crediate, in buo¬ 
na fede, in questo ideale dell’u- 
nità europea: il resto, cioè l’im¬ 
perialismo americano, vi sarà da¬ 
to per soprammercato. 

Lo spazio ci impedisce di par¬ 
lare adeguatamente degli altri 
due discorsi. Non possiamo però 
passare sotto silenzio un fatto, 
che forse ai più sarà sembrato 
causale, ma che a noi è parso si¬ 
gnificativo. Secondo il program¬ 
ma stampato nei biglietti d’invi¬ 
to, Carandini avrebbe dovuto 
parlare prima di Ivan Matteo 
Lombardo; invece, sebbene tutti 
e due fossero presenti sul palco, 
con le cartelle scritte del discorso, 
Ivan Matteo ha preceduto il col¬ 
lega liberale. Ora, se si tien con¬ 
to del fatto che il discorso di 
Ivan Matteo è stato una esalta¬ 
zione deH’America e quello di Ca¬ 
randini una esaltazione dell’ln- 
ghilterra, si troverà giusto che 
anche tra gli inferiori si siano 
osservate le stesse precedenze 
gerarchiche dei rispettivi supe¬ 
riori. 

Facendo l’esaltazione della ge 
nerosa America e del generosis¬ 
simo piano Marshall, nulla di 


<f - 


nuovo ha detto Ivan Matteo, 
che cosa poteva dire? Del resto, 
bisogna riconoscere che ' il suo 
compito è il più difficile. E' dif¬ 
ficile infatti far entrare nella te¬ 
sta dei socialisti, come ha tenta¬ 
to di fare questo signore nella 
conclusione del suo discorso, che 
il socialismo in Europa può es¬ 
sere realizzato solo con i dollari 
dei capitalisti americani Si è vi¬ 
sto anche in questi giorni, al 
Congresso socialista, che nel Par¬ 
tito Socialista Italiano i brillanti 
paradossi, tiDù Colosso, non at¬ 
taccano più. 

Carandini è stato una rivela¬ 
zione. Credevamo finora che la 
vanità e i ricordi personali fos¬ 
sero una prerogativa dei discorsi 
del conte Sforza; ci viene il dub¬ 
bio adesso che si tratti invece 
di una prerogativa di tutti i Conti 
diplomatici, giacché anche il con¬ 
te Carandini ha sentito il biso¬ 
gno di far conoscere i rapporti 
personal' di grande dimestichezza 
che vi sarebbero tra lui e il si¬ 
gnor Bevin, raccontando appro¬ 
priati episodi della sua vita lon- 
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E.dinese. Egli ha poi assicurato, che, 
contrariamente alle apparenze, la 
potenza dell’Impero britannico è 
immortale e che l’Inghilterra sa¬ 
prà risolvere anche la crisi del 
Commonwealth. Naturalmente si 
è guardato bene dal dire che laj 
vuole risolvere a spese dell'Italia,] 
jed ha ignorato tranquillamente ì 
fatti d: Mogadiscio. Il conte ha' 
riservato in compenso tutto il suo' 
entusiasmo per il blocco occiden- ! 
tale proposto da IjJevin. ; 

L’Italia e gli interessi italiani; 
erano assenti alla riunione del- 
l’Ellseo. Il fatto va segnalato a 
quegli italiani onesti che han*o 
visto finora ne! movimento fe¬ 
deralista solo la facciata dell’i¬ 
deale umanitario. La segnalazione 
ha un particolare valore in questi 
giorni in cui vediamo compiersi 
dietro questa facciata complicate 
manovre per mettere (non sap- 1 
piamo ancora in quali casi in 
buona tede e in quali altri in 
mala fede) al servizio dell’impe¬ 
rialismo straniero le ingenue il¬ 
lusioni federaliste. 

VALENTINO GEKRATANA 


GENNAIO 184S : TUTTO II POPOIO INSORCF CONIRO [ "ll)PL 

LA CACCIATA DA GENOVA 

DEI GESUITI DI CARLO ALBERTO 


« Abbiamo da Genova che 1 re¬ 
verendi padri gesuiti hanno abban¬ 
donato quella città, alcuni di essi 
dirigendosi alla volta di Nizza, al¬ 


ai convento della Compagnia di Ge¬ 
sù, la folla non gli aveva lesinato la 
propria rumorosa disapprovazione. 
Ora. proprio allo scadere del 1847 a 
tale stato d’animo s’univa l’attesa 


___.„_„ j. naie aia iu u animi» s univa luuoa 

tri alla loro campagna di Monte- febbrile di g ran di riforme politiche 




bello in Piemonte, ed a Chieri ». 
Questa notiziola, data ai lettori tori¬ 
nesi con tutta la laconicità imposta 
dalla censura, da « Il Mondo Illu¬ 
strato » del 15 gennaio 1848, riassu¬ 
meva la fine incruenta, la cheta so¬ 
luzione dell’agitazione antigesuitica 
del popolo genovese, che era esplo¬ 
sa cosi violentemente nei giorn 3 
e 4 gennaio, ed aveva avuto un se- 
guito politico che va' e la pena di 
ricordare. 

Abbasso i « cappelloni »/ 

Se i Gesuiti annoverano nella loro 
storia non poche cacciate i furor di 
popolo, a Genova la loro condotta 
retrograda, antipatriottica. * gesui¬ 
tica » basterebbe dire, non aveva 
atteso il ’48 per esasperare 1 citta¬ 
dini. da quelli monarchici ai icpiib- 
blicani, dalla hm-ahes'a a! prole‘a- 
I fiato, dai laici agli stessi ecclosia- 
jstici giobertini Un fatterello ame¬ 
no ci dice quanto vasto fosse il 
• malcontento I giovani della «mi¬ 
gliore società » genovese avevano 


« L’ Arcivescovo Nicolai », sedi¬ 
cente alto prelato è stato pro¬ 
cessato a Monaco perchè racco¬ 
glieva fondi a nome di inesisten- 


ed economiche che i bene informali 
di Corte assicuravano sarebbero 
giunte puntualmente a braccetto con 
1 anno nuovo. Passato l'I e il 2 gen¬ 
naio senza che da Torino giungesse¬ 
ro le sosDirate « regalie », bastò che 
un corteo di una, trentina di stu¬ 
denti partisse la sera del 3 dalla via 
Halbl, in cui aveva sede l'Università 
cantando inni popolari perchè in 
poco tempo si unisse ad essi una 
folla valutata sulle 4-5000 persone. 
M corteo passando davanti al Pa¬ 
lazzo Real e Interruppe 1 suoi canti 
clamorosi per intonare sotto voc» il 
« Miserere »! Ma. giunto dinanzi al 
Collegio dei Gesuiti, le grida si fe¬ 
cero sentire ben chiare: « Abbasso 
i lupi; abbasso i cappelloni, abbas¬ 
so i Gesuiti! » Fortunatamente per 
questi ultimi la porta del Collegio 
era ferrata (previdenti i padri!) e re¬ 
sistette agli urti e alle percosse E 
quando la folla pensò bene di sag¬ 
giare la robustezza di quella de] 
Convento di S Ambrogio, venne in 
giurato in una solenne dichiarazione soccorso dogli assediati il braccio 


di non sposare fanciulle ohe fossero 
state educate dalle Suore del Sacro 
Cuor e o da religiosi che avevano 


secolare della «Società dell'Ordine», 
una organizzazione di buoni aristo- 


subito l’influenza dei Gesuiti' Quan- cratiei legalitari, per disperdere con 
do lo stesso Carlo Alberto, nella sua robusti bastoni i dimostranti. La po- 
ultima visita alla città sera recato lizia s’era ritirata ad evitare che la 


ti organizzazioni di carità 
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terrore del Ku-Klux-Klan 



in difesa dell'«americanismo 


» 


Oltreché criminali i K. K. 
«Iella lettera K e chili ma no 


K. sono anche cretini : adorano il suono 
il loro capo “Ciclope esali aito «lei Riaverli,, 


' ATLANTA, pennato 
La setta dei Ku-Klux-Klan, 
la più vecchia delle organizza¬ 
zioni americane di tipo fasci¬ 
sta — a meno elle quella dei 
« Cavalieri della Camelia bian¬ 
ca » non voglia rivendicare ta¬ 
le onore — conta ormai una 


lunga carriera da quando, nel 
1S67, renne /ondata per dis¬ 
suadere col terrore e col lin- 
ciaggio, gli schiavi negri libe¬ 
rati a occuparsi di politica. 

Le elezioni annuali dei Ku- 
Klux-Klan , tenutesi nei primi 
di gennaio di quest’anno, di- 



Benjamin Davis, dirigente comun sta e nomo di colore è un accan to 
avversario della tenebrosa organizzazione razzista del Ku-Klux-Klan 


mostrano quanto florida sla 
nuovamente la vecchia orga¬ 
nizzazione. 

Quarantaquattro nuove se¬ 
zioni sono state create nel 1947 
in Georgia, ha rivelato il «Gran 
Dragone » Sani Green ai suoi 
adepti riuniti in v Konklave ». 

La politica dei Ku-Klux- 
Klan è « americanistica »: cioè 
razziale — particolarmente an- 
ti-negra —. antiebraica, anti¬ 
cattolica, antioperaia e, natural¬ 
mente, anticomunista. 

Razzismo e linciaggio 

Negli Stati del Sud basta la 
semplice minaccia di un KKK 
per terrorizzare un negro che 
sia abbastanza ingenuo per im¬ 
maginarsi che la Cost «turione 
americana è sempre e dovunque 
rispettata. Se egli non si affret- 
a a ubbidire alle ingiunzioni 
di un appartenente alla setta, 
la sua capanna di legno, che 
costituisce la sua unica casa, 
generalmente finisce brucia’a e 
lui stesso, cosparso di benzina, 
incito spesso si trasforma in 
una vera torcia umana. Non 
parliamo poi del suo ipotetico 
diritto al voto 1 . 

Oltre alle ideologie razziali 
e campanilisiiche e alla loro 
condo.la polisca basata sul ter¬ 
rore. i membri del Ku-Klux - 
* Klan sono conosciuti anche per 
la passione che nutrono per la 
lettera K c per i puerili nomi 
da « società segreta » che i loro 
cani amano assumere II Gran 


Dragone Sani Green è anche il 
« Mago imperiale dell’Impero 
invisibile » e il « Ciclopc esal¬ 
tato del Klavern ». 

« Gentlemen » 

in cappa bianca 

Gli adepti della setta, che sf 
pretendono i più puri « gen¬ 
tlemen » cristiani dell’America, 
portano, quando sono al lavoro, 
una cappa bianca che li copre 
dalla testa ai piedi; ciò che ren¬ 
de quasi impossibile di poter 
individuare coloro che hanno 
preso parte a un linciaggio. 

A norma della costituzione 
del Klan — il Kloran —, i Ka- 
valieri rappresentano la sezio¬ 
ne militare della banda. La tes¬ 
sera di riconoscimento da Ka- 
valirr di Sani Green porta il 
n. 00. 

Il Gran Dragone ha impar¬ 
tito naturalmente le sue diret¬ 
tive ai soci per le prossime ele¬ 
zioni presidenziali e - perchè 
eleggano propri ranprescntanti 
incaricati di svolgere una cam¬ 
pagna elettorale intensiva in 
favore del bea conosciuto ne¬ 
mico dei negri. Herman Tal- 
rr.adoe. che aspira alla corica 
di Governatore della Gcoreia e 
che. a detta dello stesso Green, 
è il solo che possa dare affida¬ 
mento per « la snnrcmazia dei 
bianchi r il risvetto alfe donne 
del Sud ». 

Sam Green ha recentemente 
impedito a Henru Wallarc di 
pronunziare un discorso a Ma¬ 


con e ad Atlanta City, perchè 
l’oratore volerà parlare davan¬ 
ti ad un’udienza formata di 
bianchi c di negri. Il Sindaco 
di Atlanta City ha dichiarato 
che tale promiscuità non era 
possibile perchè contraria alle 
leggi locali clic vietano a negri 
c bianchi di assistere insieme 
ad una qualsiasi riunione. 

Il programma dei KKK per 
il 1948, subordinato però alle 
elezioni o meno di Talmadge, 
prevede l’intensificazione ■ della 
campagna di intimidazione e di 
terrorismo — nonché di fusti- 
ga-ioni — contro gli uomini di 
colore nero. 

ALAN TDDD 


!/istituzione 
del Premio Veneziu 

Un p-emio nazionale di .ettcraturi 
[sarà mvfso in pi’ln p-r il pro.'s'mo 
anno a Venezia. Il - Premio Ven-ziT ■ 
«irà a«*;"gnaio a un'opera leiter ria 
di aii or»’ liallrno inediti, cm l'bc 
n ernia e ’lbera forma trom-nzo. 
jsaceio oc--.), con rrcUi-lon ‘ d'I" 
jop're fì.'vnncne e teatrali II premio 
•rà conf'rlto per ’a prima vo’.tq | 
aprii" 1019 e ’e onere concorr'"»'»’! 
dovrvvo e sere Inviate en’ro E 3! 
tl'cembr* di quest'anno AU’oiera rl- 
tenu’a migliore da.ia eomml'sl-me 
?!udlca»ric? verTà conferito 11 primo 
pernio di L -W000 Ino'tre è arsi 
cura’a la pubb inazione del lavori 
prem:-ti a cura di una grande caca 
di'nc’ ita.lana Verrà assegnrto an¬ 
eti» un s»cr»’do premio di L 250 000 


tensione già molto seria fra le au¬ 
torità costituite ed il popolo in quel¬ 
la Genova che fu sempre la peco¬ 
ra nera delle città governate da S. 
Maestà, creasse incidenti dalle con¬ 
seguenze imprevidibili 

Le « fesfe bruciate » 
di Mameli e Bixio 

All'avanguardia dei moti cerano 
quelle « teste bruciate » di Mameli e 
di Bixio. ed era meglio non scher¬ 
zare con quei tipacci che pochi 
giorni dopo cercheranno «addirittura 
d ammazzare l’aguzzino del popolo 
napoletano, il Del Carretto, rifu¬ 
giatosi con un battello nel porto di 
Genova. Per quella sera i genovesi 
s'accontentarono di fare, con la ne¬ 
ve caduta in giornata, una statua 
di padre Giordano, emerito papave¬ 
ro dei Gesuiti 

Ma il 4, mentre le truppe resta¬ 
vano consegnate in caserma e una 
ventina di carabinieri, armati di 
tutto punto e posti 4 a 4 nei punti 
strategici, avevano 1 operettistica 
funzione di mantenere l'ordine, e 
le nuoce rimostranze dCj genovesi 
si concretavano m una petizione a 
Carlo Alberto invocante 1 espulsio¬ 
ne dei gesuiti • considerati unani¬ 
memente come ineonc'liabilj col ci¬ 
vile e politico progresso > o l'in¬ 
staurazione della Guardia Civica. 
Piazzati tre tavoli in piazza Carlo 
Felice e altri due in contrada Por¬ 
toria e davanti al torto S. Agosti¬ 
no. una (ila di cittadini rinnovan- 
tssi ininterrottamente dalle 6 alle 
U di «era sottoscrisse al lume del¬ 
le candele la petizione Si ermo 
raccolte alla fine 20.000 firme. 

Il 5 venne nominata lina depu¬ 
tazione incaricata di recare al so¬ 
vrano i desiderata del popolo ee- 
-.ovese. Ne facevano parte, fra gli 
altri, Giorgio D'Oria. Lorenzo Pa¬ 
reto. Cesare Cabella. Vincenzo Ric¬ 
ci. Nicolò Federici. Ma Carlo Al¬ 
l'erto non condivideva per nulla 
te aspirazioni dej suoi turbolenti 
sudditi. Scriveva il giorno dopo al 
Borelli che i disordini genovesi 
erano « tout ce qui pouvait arri- 
ver de plus séditieux et de plus dé- 
sagreable polir le Gouvrrnement ». 

Il furore del re 

Il furore del re ira «1 colmo 
mentre gli inviati genovesi erano 
in viaggio. Non solo egli vedeva 
frammisto ad essi il fantasma di 
Mazzini che. a detta sua. aveva 
mandato 500 mila lire per far sue. 
cedere quel pandemonio, ma am¬ 
moniva che » si nous laissions cet- 
te déprutation séjourr.er ici, nous 
nurion.s indub'tablement des trou- 
ble3 a Turin •>. Cosi dava ordini 
oerentori al suo ministro d’ingiun¬ 
gere a - ce= Mossieurs de repartir 
immédiatament p.our Gènes deux 
heurs rprès ótre sortis du Ministè- 
re -, rifiutando naturalmente per 
parte sua di riceverli. Quanto alla 
incorreggibile Genova. - Il faut tai¬ 
re agir la troupe » se s rinnova¬ 
vano te • proteste, comunicava a 
La Polarnergia il 7. Non tenten¬ 
nava affatto il sovrano se si trat. 
tnva di reprimere i moti popola¬ 
ri. anzi ordinava alla flotta di far 
rotta per Genova, in rinforzo even- 
turle all'esercito. La deputazione 
munta il 7 a Torino e rimbrotta- 
t,n acerbamente dal Borelli. pote¬ 
va nond’meno ricevere 1 appoggio 
entusiastico dei siornalPti torine¬ 
si. I direttori d^P Opinione <Du- 
"ando) del Hisorgimev'o (Cavour), 
del Mrssagaicre (Broff rio). della 
Concordia (Valerio'. drll'A nto’ogia 
lla'iaua (Predari) ed altri uomini 
oolitiri concordarono una azione 
comune coi genovesi Fu quella 
*~ra stessa eh? all'albergo Europa 
Cavour propose addirittura (ed ot¬ 
tenne la maggioranza' dì richie¬ 
dere la Costituzione. Ma poiché non 
c i poteva e'scrp ricevuti dal re o 
dai sui ministri. In rich ! ««ta vin- 
ne inoltrata ner posta! Intanto da 
O-r.ova i G r su : ti facevano le va- 
lige. Qualcosa di simi’e capitò ai 
loro confratelli torin‘-?i. Ma •• de 
hoc- unzltra volta.. 

PAOLO SPULANO 


IL portiere: pauroso 


Passavamo per 'ia dei Bigli. il 
mio amico Mario G. ed io. I ulti¬ 
ma volta che sono stato a Mila¬ 
no, sul finire deU autunno. Parla¬ 
vamo delle cose che ci stanno a 
cucire, camminando molto lenta¬ 
mente. fermandoci ogni tanto, an¬ 
zi: e in una delle no»tre soste 
fummo attratti insieme da uno 
spettacolo piuttosto connine in 
quella città, ma sempre pieno di 
incanti. Dal portone di un pa¬ 
lazzo «i «corgeca una bella corte 
circondata da un portico; nel fon¬ 
do addogato alla fronte interna 
dcU'cdificui. una specie di padiglio¬ 
ne che. *otto la tram.) dei rampi¬ 
canti risecchiti che ne coprii ano 
la facciata. Ia«ria'a godrre la pu¬ 
rezza di quello «tile neoclassico 
che nobilita Milano e la riscatta 
dalPimparaticcio decoro delle stra- 
moderne. Entrain’ ■» nell andito, 
e poiché d cancellato che ne se- 
cna il termine era aperto a me¬ 
tà. ci aMcnturammo nel cortile: 
col na«o aH’aria guardammo i bei 
capitelli cinquecenteschi delle co¬ 
lonne. dnersi uno dall'altro. I «ri 
quasi subito da una porticina a 
lato dell’androne un uomo alto 
e magrissimo, con in capo il ber¬ 
retto a ii«iera che n<ano i por¬ 
tinai. i piedi siranamente coperti 
da scarpe di tela bianca, i! qua¬ 
le. mantenendosi a una certa di¬ 
stanza da noi. pure ci seguiva ron 
lo sguardo in un modo palese¬ 
mente diffidente. 

— Scusi — gli dis«c il mio ami¬ 
co — possiamo dare un’occhiata? 

— E* molto bello, qui — ag¬ 
giunsi io quasi per fargli piacere. 

L'uomo si ai itrinò, e di nuovo 
soppesandoci con una lunga oc¬ 
chiata ci domandò- 

— Siete anche mi professori 
di antichità? Ne lengono molti.. 

Quella ' definizione ci piacque, 
e rispondemmo che sì. eravamo 

F rofesson di antichità. Allora 
uomo, evidentemente soddisfatto 
non so se della nostra risposta o 


dal proprio acume, ci dis*e che 
potevamo guardare quanto ri pol¬ 
ena. Infine la speranza di rice¬ 
vere una mancia lo indusse a le¬ 
nirci lirino. e guardandosi fi- 
scarpe bianche, come sp anche 
lui si meravigliasse di calzarle, 
mormorò: 

— C'è da vedere dell'altro, «c 
volete. 

Subito incuriositi, lo pregammo 
di mostrarci quel che cera da le¬ 
dere. fi portinaio si guardò attor¬ 
no come «e temesse che qualcuno 

10 spiasse, finalmente. att«-aicr s atn 

11 cortile, aperse la porticina la¬ 
terale del padiglione dopo aie- 
re «celto laboriosamente in nn 
grosso mazzo di ehiaii. Ci tro- 
ianimo in un corridoio completa¬ 
mente buio e di lì in un pic¬ 
colo studio sp\p r o con grandi ar¬ 
mali» neri, da sagrestia. Entram¬ 
mo poi. seguendo la nostra gui¬ 
da. in un «alnncino arredato «om- 


incredulità. giacché le nostre no-i 
rioni suH'argomento. per quanto] 
limitate, non concordai ano con le 
fantasie del portinaio, al quale in- 
iano chiedemmo nomi e partico¬ 
lari più precisi. Evidentemente e- 
gli non sapeia niente di più di 
quel che ci aveia detto. 

— Se ci fosse il padrone —dis¬ 
se — lui sì. che potrebbe raccon- 
tarvene delle belle su questo pa¬ 
lazzo e su questa sala, dove c’è 
stato, dicono, anche Mazzini. 

Chiestogli il nome del proprie¬ 
tario ci rispose trattarsi del Conte 
C.: nome che difatti è abbastanza 
«storico* e ci parve capace di 
dare una certa attendibilità al 
racconto del portinaio. Comunque 
la nostra curiosità era e>aurita e 
ci avijammo verso l'uscita: senon- 
chè il custode ci fece cenno di 
aspettare e dopo una brcie pausa 
disce: 

— Potrei mostrarvi un'altra co- 


— Andiamo pure — rispose Ma-, 
rio guardando l'orologio — ab-; 
hiamo una diecina di minuti di 
tempo. 

Il portinaio però, ora sembrala 
pentito e borbottala fra -è che 
forse cummetteia una stupidag¬ 
gine. Credetti di capire la ragione 
di quella commedia, e mi«i mano 
al portafogli. Ma benché tntns# a'- 
se sveltamente il denaro, l'uoum 
continuava a mostrarsi irresoluto. 

— Be' — gli dicemmo — voglia¬ 
mo andare? 

— L'n momento, cerco la can¬ 
dela. 

Trovò suhito la candela in uno 
degli armadi dello studiolo e fi¬ 
nalmente. dopo ai cria «ceca, a- 
perse la porta in fondo al corri¬ 
doio. 

— Fate attenzione: i gradini so¬ 
no alti. 

Provavamo. Mano ed io. un sin¬ 
golare e qua«ì ilare sen*o <1i «v 


tatto. Elioni» dui ette essere col¬ 
pito dal gesto ampio e rapido del 
mio brarcio che egli scorse, ingi¬ 
gantito. ncH'ombra proiettata sul 
muro. Non so che cosa passasse 
nel «un animo, certo ii narque un 
improiii<o terrore. Pece uno «car¬ 
io per -mirarsi alla mano che gli 
premeio sulla spalla e. -aitando 
eli ultimi scalini, si addos«ò alla 
parete agitando con'ul«amente In 
candela. Peraltro il suo moiimen- 
fo repentino mi -quilibro drfiniti 
iamente, sicché gli fui addosso 
L’imo gli fece cadere di manoj 
la candela che rotolò sul pavimen¬ 
to e si «pen«e. L'oscuriià era in- 
ta. E aU improwi-o il portinaio 
si mi*e a gridare ron voce alte 
rata: 

— Aiuto, aiuto Non mi am 
mazzate! 

Ripetè, supplicando, che noD In 
ammazzassimo, mentre io sbigot¬ 
tito non sapevo ehe ro-a rispon- 


Racconto di LIBERO BIGIARETTI 


mariamente con il medesimo gu¬ 
sto severo. L’uomo incominciò a 
diientare un po' più affabile e 
ad un certo momento ci annun¬ 
ciò con una certa solennità che 
il luogo doie ci troiai amo era 
« storico » 

— Questa -ala è storica — ri¬ 
petè. — Qui si riunii ano i capi 
dei patrioti per preparare le cin¬ 
que giornate. Voi che studiate an¬ 
tichità saprete che «ono passati 
giusto cent'anni. Bene: eppure tut¬ 
to è rimasto nel medesimo ordine 
di allora, qua dentro. Vedete quel 
calamaio e quella penna 7 — ag¬ 
giunse con una specie di orgoglio 
come di collezionista che mostra 
un pezzo raro — Sono serviti pei 
firmare l'ordine di cacciare i te 
deschi. ; • 

A dir la noi ascoltavamo 

quelle spiegazioni con alquanta 
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sa importante. Ma non so se fac¬ 
cio bene. Loro sono dai vero dei 
professori? 

— Sicuro — rispondemmo spu¬ 
doratamente io e Mario. 

— Bene, allora, se ne avete vo¬ 
glia, potrei mostrarvi le prigioni, 
qua «otto (col dito indicò un pun¬ 
to del pavimento). Nei tempi an¬ 
tichi i conti C. ci mettevano i di¬ 
sgraziati che gli dgvan fastidio: 
poi, nel 'à8, ci furono chiusi tre 
ufficiali austriaci. E ultimamente 
— aggiunse abbassando la ioce — 
c’è stato nascosto un pez.ro grosso. 

— Fa-cista? domandammo. 

— Questo non lo so: era paren¬ 
te del Cinte, rispose prudente¬ 
mente come per giustificarsi. Sui 
muri della prigione ci sono molti 
disegni e delle scritte latine. E 
anche un passaggio segreto — 
disse dopo un po’. 


lentura mettendo il piede sul prt 
mo scalino. Dinanzi a noi il por¬ 
tinaio. con la candela accesa, die¬ 
tro io. poi. appoggiandosi con una 
mano alla mia spalla. Mano G. 
I.a scala era. oltre ehe mainino¬ 
le, stretta, serrata d'ambo i lati 
dalle pareti. La luce della can¬ 
dela vi proiettala, ingigantite, le 
nostre ombre; alle quali, mi ac¬ 
corsi. il custode gettava di tanto 
in tanto nn'ocrhiata come -e vo- 
le>*e. senza parere, sorvegliare t 
nostri moiintenti. Ad un certo 
punto, la rampa fa gomito r 

S adint sono tagliati a ventaglio 
ario mise un piede in follo e 
si appoggiò pesantemente a me. A 
mia volta persi l'equilibrio e istin¬ 
tivamente misi una mano sulla 
spalla del portinaio, mentre tela¬ 
vo io alto l'altra cercando la pa¬ 
rete. Piò che dalEimprovviso con- 
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dt-rgli. badando a rimettermi in 
sesto e a cercare nelle tasche la 
scatola dei fiammiferi. Mario die¬ 
tro di mr gridò- 

— Che succede? Che strilla 
queU’imbecille? 

Sicuramente il nostro uomo sen¬ 
tì in quelTappellatiio nna più 
concreta minaccia perchè riprese 
a balbettare: — Non mi ammaz¬ 
zate. 

Spntiio il suo respiro affannoso 
virino a me e sentivo le sue mani 
che mi respingeiano a difesa. Fu» 

10 ad un tratto ad aver paura per¬ 
chè quelle mani aieiano trovato 

11 mio collo e vi «i afferrai ano. 
Lottammo in silenzio nel buio, col 
fiato grosso. Finalmente Mario riu¬ 
scì ad accendere un cerino e su¬ 
bito a quella luce il mio avver¬ 
sario ed io lasciammo ricadere le 
braccia. 


, i«.0-1 z. 


— Raccolga la candela — gli 
dissi. L’uomo, di cui vidi lo sguar¬ 
do impaurito, non sj muoveva. Mi 
curvai, raccolsi la candela e Ma¬ 
rio l’acresc. 

— Ni può sapere — dissi seve¬ 
ramente al portinaio — che rosa 
le è saltato in inente? Perchè si 
è messo a gridare. 

— lo. io. balbettava l'uomo, non 
gridavo. Lei ni» ha dato una «pin¬ 
ta. mi ha pre«o per il collo. Chis¬ 
sà che intenzioni aiete. voi dur. 

Mario scoppiò a ridere, e ben¬ 
ché non mi rinscis'-e «li imitarlo, 
il nostro contegno rinfrancò il cu¬ 
stode. Anzi egli diventò «ubilo ar¬ 
rogante. * . . 

— Potreslr benissimo essere dei 
ladri — disse 

— Che c’è da rubare qui* C’è 
ffjrse un tesoro? — disse Mario. 
Oppure lei ha le tasche piene di 
biglietti da mille 7 

Di nu«no nna nuvola di diffi¬ 
denza si posò sulla fronte dell’uo¬ 
mo. Di««e che di questi tempi non 
ci si può fidare di nessuno. E poi: 

— Mi dispiace ma non pos»o 
farvi vedere la prigione. Ho di¬ 
menticato !a chiave. Torniamo »«. 

Sapevamo bene che mentiva, ma 
in nn certo senso ne eravaim» sod¬ 
disfatti. Risalimmo «u prr la sca¬ 
la. I.’uomn ora veniva dietro di 
noi. Tornati di nuovo alla luce 
del giorno. Mario di»*,- al p«irtì- 
naio. 

— Lei è nn bel vigliacco. 

L’uomo alzò le spalle senza ri¬ 
spondere. La sua espressione ades¬ 
so era feroci’. Si capiva che ci 
odiava inten'anirnte e che forse 
davvero avrebìie voluto ammaz¬ 
zarci. Eravamo i testimoni dello 
sua viltà, r perriò non poteva 
perdonarcelo Ct di«*e minacciosa¬ 
mente che ero meglio re ne an 
da««irno Questo ere il «no deside¬ 
rio: che ce ne andassimo al più 
presto. Che *pari»«imn dalla fac¬ 
cia della terra, magari. 


NEI MONDO DEL CINEMA 

Fabiola 

è apparsa 

a Roma 

.1/ contràrie di Pàuletle Goddard. 
Michèle Slorgin è nella realtà tale 
e quale appare nei film: minuta e turi¬ 
la, annoinola ed attraente nelle mo¬ 
venze, (tm due fraudi oecM «mirri 
« limpidi e curiti > — proprio conit 

dice la pubblitità. Gli occhi, a quan¬ 
to pare te non u trenta a arderlo), 
hai.ro una earte preponderante ne! 
tua erto della bionda Michèle: il primo 
a rimanerne affascinato è italo Marc 
Allearti e pai Uaimu, Jacques Ftydrr 
e, inlme, il nottro Altisandro hi i- 
<eth che, incontratala in un grande al¬ 
bergo ni Parigi, l'ha coluta interpre¬ 
te del mio « I «(«iota >. Per quutJ Mi- 
chèle Morgan è a Poma. 

Miihèle Morgan e Alessandro Hl.\- 
tetti hanno ricet’Uto d r'or.do cinema¬ 
tografico romano c I rappresentanti dil¬ 
la ■■‘lampa in una sala Hi ( astri A.in- 
t Angelo l'attrice — quasi intimidita 
di e‘sere al centro dell'attenzione ce¬ 
nerate — si è intrattenuta con i pre¬ 
senti dimostrando u a squisita genti- 
terra Per tutti ha amilo un snrr so; 
pochi, però, hanno potuto parlarle 
h'altra parie, M chèle non aerea tem¬ 
po per rispondere alle dnmanile < he 
»i susteinican >■ una dopo l'altra, mon¬ 
tagne di fotografie le si *oik. arilom- 
« hiate decanti Chi desiderava un au¬ 
tocrate. chi una deifica Ai! un iti¬ 
lo momento, Bla-etti ha dentilo ai- 
compacoarla sul balco e per cotti e- 
derle un attimo di respiro, f an¬ 
che II, prillili, un paio di fotografi 
I hanno costretta a mettersi In posa 
per l'ennesima fotografia della giorna¬ 
ta. Hi’ogna dire che tfichèle h.a <««- 
ietta'o gli inconvenienti della lelebn- 
In i or sereni.a rosi ionie scintilli t e 
militale è in ceni sua ma ifc-tar one 

I biocr.sfi affiliali fissano la da'a 
d■ mv’i-ifa ili Michele al ìt febbia o 
P>Ztì leena dunque, fedii i anni qnan 
do Mare tllccret Inel la scopri 

nella situila d'arie di René Simun. 
Vo n si chiamava ai cera Michèle Wor- 
gan, bensì Stmnne Roussel ed era una 
circola provinciale venuta a Pariti dal¬ 
la ratia Xeutlbi per inlrarrendrre la 
ramerà cinema ncrafica Con Allelret 
fere la prima esperienza e dal grande 
5’aimii — a fianco del quale interpre¬ 
tò « fi rifiutile — venre iniriafa ai •»- 
greti del mestiere Da allora. In sua 
esile e conturbante figura è Indir solu¬ 
bilmente legata alla suggestioa produ¬ 
zione drl elr-ma francese d'ante mar¬ 
ra- t II Porto delle nebbie ». t Delirio ». 
« l'Isola dei Coralli », ila legge del 
\nrd ». t Kemorques s sono le tappe 
snrerssipe dell'arte sensibilissima di 
Michèle Morga •». la guerra la sorpre¬ 
se in piena alt.citi, protagonista del 
film ili Duvlnier « l'nlel pere et Uh ». 
Poi ratfiunse l'America dorè, in rm- 
que anni, prese parte a cinque film, 
l'aria di llollurvnod non si con face¬ 
va alla europeissima Michèle. Quel 
film - m Italia abbiamo cisto « Il 




Vi 


Mirhcle Morean alla Stati* ne 
dj Roma 

giuramento dei forzati » — il diede¬ 

ro di lei un'immagine tnconrolore e 
cunpr i tu naie Con la fine della guer¬ 
ra M rl .jje e tornata in f uropa In 
/ raro ia. &t^K^erprelato « La s,nfoma 
pastorale r. in Inghilterra, tinsi il¬ 
lusivo » 

.Vi dici che Blaseiti abbia dovuto di¬ 
si u tei e con lei per n'tre tre ore di 
segnilo prima di cono.merla ad ai- 
celiare di estere Fabiola e la lahca 
non e andata sprecata I erto, a ticr- 
fenont su quello che sar~ il risultalo 
delFinennlro Ira l'attrice srancese e >1 
nn/'tro regista non e po-sibile acan- 
rame Ma. su urainente. la nuova espe¬ 
rienza non saia inutde per M'rhele 
Morgan 

LORENZO QUAGL1ETTI 


IE PRIME •EATsA'l 

Sperduti 
nel buio 

la con,>a£n:a milanr-c «fall I D ! h» 
n,.r« in queir fiorci un alo» dai 

• ii..- .(«••in « Spardnii nal buio» di 
R« barro (trarrò. Il (framn a a drl 11»! 
a ai>|>arl,ana a qnrlla limi ma rrali- 
«tira alia in Italia irotn la »tia mi¬ 
gliora m-smla-ia/ioor nrl ragionali-m» 

Qua-i tu:to il taalr«, .la 
tiano dall oitorrnto è intani teatro «ti* 
lanata a *o!o ai larga. C.*aro«a. a 
pia tardi, Piranda!I«> r I) \?in«-o/io 
arri,a a i'x*ara altra lat'ladin* 

I n teatro Ai genere h* noi» 

minia la »ua magzmrr vitalità nai 
rnot«M piè diraitarnrn’r lara’i alla «o 
t'»ti * al ontunt da tm m«rr. in- 
rha par qna«io dramma d» Rrarro in¬ 
tuii' la pula «alla «pinta il marzo 
•arnlo (ra««or«o ha lagnalo piò ro¬ 
denti i suoi .agn, è apparno quatta api. 

• «■'ira: la tarnmao'la «tona di Pan- 
Ima a dal «nooatorr ciaro nn» sa ma! 
la piò in là dagl’ attuai* romano a 
f’imatti quanto a rooranrional*»ma e n> 
mantimmr. Ma tulio l'arnhianta rha 
l'autora è monto a racrogliaru in- - 
«orno, «aptalatta nal pr m., alio. qnrl. 
la «pana di « Albargo dai ,«>iari » na- 
[’oìriano a al) qnatfro ahba-lanra fio 
r nmnt'affatio di man-ara l)a qual 
ta par*r il dramma di Brarro non è an¬ 
cora invarrhiaio- i rapporti fra »ar»i 
a padroni *ono accora, dopo «loa Tuer 
re a mito l'altro ban di D’O. pra—nn. 
chè immjlati. »i tratta purtroppo «f 
un'ah’tadma frodala lagata a quali» 
•oriatà da una iradirioaa «rrofarr cS" 

• i è falla oramai qna«i mron-apaiota 
Mrtfrrr m «rana nn lavoro «imita «» 
gnifirava «opraiutio non nnonrlarr a 
qnaTta ah» potava r««rra I» vugrasfiona 
r il vatora dornmantario d'tm arnb'an 
ta Parrroppo gli attori dall'IDI non 
«i «ono aurati rha di avvicinarvi») rnn 
t «narri piò a«tanori a banali appng 
giando it linruargio dtalatfalmrnta. for 
«andò «ani a colori con mollati «pa«. 
•o addirittura grolta-ahi Soltanto Rog¬ 
geri nalta parta dal « Barbino ». d «- 
•otnto r gatjdantr trovò orila «na «la¬ 
na finata arcanti d'ani qqalrhr rfa«ti 
btli*è Dagli altri il do»ara ri impana 
•li ricordare I» «pontanaità della 7np 
|olli e qualche momento dal Cplb 

fi pubblico ha tuttavia applau-'-'n 
rat* tomamente. » «rana aperta r iti* 
fini di ogni atto 
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